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Un messaggio 
di Natale della Prima Presidenza 

Oggi gli uomini di tutto il mondo si preparano per il Natale. 
Speriamo che tutti si preparmo a celebrare, in questo giorno parti­
colare, la nascita in una mangiatoia di Betlemme del Principe della 
Pace, del Messia, del Redentore del mondo: Gesù Cristo. 
A cominciare da Adamo, i profeti parlarono della venuta del Re­
dentore. Secoli prima della nascita del Cristo bambino, i profeti 
Isaia e Nefi proclamarono che Gesù sarebbe nato da una vergine. 
Michea e Alma predissero il luogo della Sua nascita. Altri profeti, 
come Daniele e Samuele il Lamanita, dettero ulteriori dettagli sul 
Suo ministero terreno. Osea predisse il Suo soggiorno in Egitto. 
Gli antichi profeti, prima della nascita di Gesù, parlarono dette 
glorie della Sua Espiazione. del miracolo della Sua risurrezione. 
Essi predissero che la Sua venuta avrebbe aperto la via ad una 
letterale risurrezione di tutta l'umanità, permettendo di ottenere a 
coloro che sarebbero stati meritevoli, la vita eterna, il «più grande 
di tutti i doni>>. 
Il Signore mandò Giovanni Battista, uno dei più nobili tra i profeti, 
per «preparare la via» al ministero terreno del Cristo. 
Vi furono secoli di preparazione per la venuta del Signore. 
Lo spirito di questi antichi profeti e le parole stesse del Salvatore, 
possono prepararci ad osservare il giorno della Sua nascita. Alcune 
delle direttive che Egli ci ba dato sono: 
«Ama il tuo prossimo come te stesso» (Matteo 22:39). 
«Quando dunque fai limosina, non far sonar la tromba dinanzi a 
te>> (Maueo 6:2). 
«Più felice cosa è il dare che il ricevere» (Atti 20:35). 
«Fatevi animo» (Giovanni 16:33). 
«Amate i vostri nemici; fate del bene a quelli che v·odiano» (Luca 
6:27). 
«In quanto l'avete fatto ad uno di questi miei minimi fratelli, l'avete 
fatto a me>> (Matteo 25:40). 

Vi sono aHri importanti preparativi a cui noi dobbiamo pensare in 
questo periodo dell'anno, quelli riguardanti la Sua seconda ~enuta. 
Il nostro Redentore ci ha rassicurato ripetutamente che Egh torne­
rà nuovamente su questa terra in grande gloria. 
A quale grande evento dobbiamo prepararci! 
Che cosa dobbiamo fare per essere pronti al Suo ritorno? 
Forse per questa preparazione non v'è consiglio migliore di quello 
che Gesù stesso dette ai Suoi a posto ti: 
«Se osservate i miei comandamenti, dimorerete nel mio amore; 
com'io bo osservato i comandamenti del Padre mio, e dimoro nel 
suo amore» (Giovanni 15:10). 
Gesù parlò anche dette benedizioni che scaturiscono 
da11'osservanza dei Suoi comandamenti: 
«Queste cose vi ho detto, affinché la mia allegrezza dimori in voi, e 
la vostra allegrezza sia resa completa>> (Giovanni 15:11). 
Possa questo essere un gioioso periodo di preparazione per tutta 
l'umanità. 
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Il pre.~idente Kimball tetme ques10 discorso il 
/6 Iellemhre 1958 quando era membro del 
Consiglio cM Dodict. Il suo messaggio 
diretto otlww conren:ume di msegnaflli 
l'i!ittatrtci t/el palo di Monumem Park. Salt 
Lo!.. e Ci t). t' cmwra atwale e l'ila/e. 

M ie care sorelle, nella mia vita 
mi resi conto molto presto dell'esistenza 
e dell'importanza della Società di 
Soccorso. 
La mia famiglia lasciò Salt Lake City per 
l'Arizona quando avevo tre anni. M i a 
madre aveva allora sei figli e. durante il 
periodo in cui ebbe altre c inque gravi­
danze cd altri cinque parti, fu presiden­
tessa della Società di Soccorso del nostro 
rione. 
Ci recammo in una nuova terra dove 
l'acqua doveva essere attinta da pozzi 
aperti, dove le mosche erano così fitte 
che la sera non si poteva vedere attraver­
so le reti antinsetto. dove la febbre 
tifoidea era dtiTu a come lo erano molte 
altre malattie. una terra con pochi 
medici. dove non vi erano ospedali, né 
infermiere ne persone esperte nel campo 
dell 'igtene. se non il povero dottore eli 
ca mpagna che aveva da fare sempre più 
di quanto poteva . 
Non molto tempo fa ho leno nel diario 
d i mia madre: <<H o lasciato i bambini 
con Ruth (o Delbert o Gordon) e sono 
andata a casa di sorella Smith che ha 
per o da poco il secondo gemello e che 
ha gli altri bambini gravemente amma­
lati di tifO)I. Ed ancora: «Oggi ho passato 
il giorno con le altre sorelle a preparare 
gli indumenti per la sepoltura dei due 
figh di sorella JoneS>,, e così via. ripetuta­
mente. Questa fu In mia introduzione 
alla Soctetà di Soccorso, e sono sicuro 
che que to genere d i lavoro continua ad 
essere svolto. Il roto modo dt vedere t1 
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vostro lavoro mi convince che non si 
tratta solamente di provvedere alle ne­
cessità spirituali e morali dei membri del 
rione, ma anche di assicurare il loro 
benessere fisico. 
Quando penso alle insegnanti visitatrici, 
penso anche che. per molti aspetti. i 
vostri doveri devono essere simili a 
quelli degli insegnanti familiari che con­
sistono nel <<vegliare sempre sulla chie­
sa» - non venti minuti al mese, ma 
sempre- «nell 'accompagnare e nel forti­
ficare i membri)) - non semplicemente 
bussare alla porta, ma stare in loro 
compagnia, edificarli, raiTorzarli, accre­
scere le loro capacità, - «e vigilare, 
perché non vi sia iniquità ... né durezza 
reciproca ... né calunnie, né maldicen­
ze» (Vedere DeA 20: 53-54). 
Quale opportunità! Ma molti vorrebbe­
ro invece parla re di altre cose: del 
tempo, di politica o di qualcosa che 
appena è stata fatta nel rione, una 
divisione, la riorganizzazione del vesco­
vato, la riorganizzazione della presiden­
za deUa Società di Soccorso o di qualsia­
si altra delle numerose cose c be avvengo­
no in un rione della cui saggezza la gente 
può dubitare o criticare. Quanto è 
grande il privilegio di cui godono due 
sorelle quando fanno visita ad una casa. 
quando cercano di mimmizzare cose che 
potrebbero essere nocive alla pace nel 
rione per sostenere invece tutte le autori­
tà della Chiesa, la Chiesa stessa. le sue 
dottrine. le sue lineee di condotta. le sue 
usanze. 
A mio avviso in questo programma non 
può essere usata tralla d i un lavoro di 
incoraggiamento e di amore. È stupefa­
cente quante persone si possa convertire 
con l'amore c ispirare con l'amore. Noi 
dobbiamo c<ammonire. esortare. inse­
gnare ed invitare ... a venire a CristO>' 
(DeA 20:59). Questo vale per i non 
membri oltre che per i membri. 
Per avere successo. l'insegnante visitatri-

ce deve essere cosciente di un alto 
proposito e ricorda rio in ogni momento, 
deve avere un'a mpia visione, un tmmen­
so entusiasmo che non venga mai meno, 
un atteggiamento posttivo ed un grande 
amore. 
ln Dottrina e Alleanze il Signore dice: «E 
lo Spirito vi sarà dato per la preghiera 
della fede: e se non ricevete lo Spirito. 
voi non insegnerete» (DeA 42: 14). 11 
vostro lavoro è strettamente alleato a 
quello del sacerdozio, voi siete chiamate 
ad insegnare i principi del Vangelo «che 
sono neiJa Bibbia e nel Libro di 
Mormoo, nei quali è contenuta la pie­
nezza del Vangelo» (DeA 42:12). non 

Una visione 
dell'insegnamento 
• • • m VISita 
Presidente Spencer W. Kimball • 

semplici principi etici, ed avete sempre la 
libertà di rivolgervi ad essi, di interpre­
tarli, di portarli al punto in cui la vostra 
ispirazione vi conduce per esporli a 
quella particolare sorella; un messaggio 
diverso per ogni persona, un metodo 
diverso, una conclusione diversa. un 
diverso approccio alla testimoniarva 
L 'insegnante, naturalmente, deve mette­
re in pratica tutto ciò che insegna. È 
qualcosa che è implicito nell'in­
segnamento, anche se qualche volta ce 
ne di mentichiamo: ogni cosa che 
l'insegnante insegna deve mettere in 
pratica. 
Il Signore dice: «E vi o rdino di istruirvi 
l'un l'altro nelle dottrine del regno» 
(DeA 88:77). 
Non riteniamoci soddisfatti delle visite, 
della creazione dei rapporti di amicizia. 
L'amicizia naturalmente è importante; 
ma quale modo migliore c'è di fare 



amicizia di quello di insegnare i principi 
eterni di vita e di salvezza? 
La vostra testimonianza è un metodo 
estremamente efficace. Nessuno può 
annullare o distruggere la vostra testi­
monianza. Molti studiosi delle Scritture 
dedicano tutta la loro vita allo studio 
della Bibbia e sanno come arguire, come 
discutere le Scritture ed esporle in un 
modo migliore di come lo fanno molti di 
noi; ma nessuno di loro può mai modifi­
care la vostra testimonianza. È qualcosa 
che Ii Lascia stupiti, senza armi con le 
quali controbattere le vostre affermazio­
ni. Non è sempre necessario portare 
testimonianza nel modo più formale, vi 
sono molti altri modi a vostra 
disposizione. 
Le insegnanti visitatrici devono eccellere 
in molte cose e fornire una guida alle 
donne cui fanno visita. Devono eccellere 
per energia, per discernimento, per accu­
ratezza e per testimonianza, poiché, al di 
sopra delle altre cose, La loro testimo­
nianza è invincibile. 
Mi piace molto La sezione 38 di Dottrina 
e Alleanze a cominciare dal 23.mo 
versetto: 
«Ma in verità lo vi dico, insegnatevi l'un 
l' altro secondo l'ufficio al quale vi ho 
nominati; che ogni uomo (e ritengo che 
si possa dire ogni donna) stimi suo 
fratello (o sua sorella) come se stesso (o 
se stessa) ed eserciti la virtù nella santità 
dinanzi a me. 
Poiché qual'è l'uomo fra voi. che abbia 
dodici figli e non faccia d'essi alcuna 
eccezione, ed essi lo servono obbediente­
mente, ed egli dica all'uno: Sii rivestito 
di ricche vesti e siediti qui, ed all'altro: 
Sii rivestito di stracci e siediti là - poi 
guardi i suoi ligli e dica: Sono giusto? 
Ecco, vi bo dato questa come parabola, 
ed è proprio come sono Io. Io vi ripeto: 
siate uniti; e se non siete uniti non siete 
rrueo> (DeA 38:23, 24, 26, 27). 
Vi sono molte sorelle che vivono rico-
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perte di «Stracci)) spirituali. Esse hanno 
diritto a splendide vesti, vesti spirituali, 
come è indicato nella parabola. 
Parliamo tanto del dovere, ma è vostro 
privilegio entrare nelle case e cambiare 
gli stracci con splendide vesti. 
Parliamo del dovere, ma quando dicia­
mo: «questa mattina devo andare a 
svolgere il mio insegnamento in visita», 
abbiamo già perduto l'entusiasmo e il 
discernimento e perso di vista 
l'obiettivo. Piuttosto si dovrebbe dire: 
«Oggi è il giorno che bo tanto atteso. 
Sono felice di poter visitare le case delle 
mie sorelle ed aiutarle ad elevarsi a 
nuove altezze». 
Avete una responsabilità. Siete state 
chiamate da Dio tramite autorità debi­
tamente costituite. Nella sezione 88 si 
dice: «Purificate i vostri cuori e nettate le 
vostre mani e i vostri piedi dinanzi a me, 
affinché lo possa nettarvi; ed attestare 
. .. che voi siete netti del sangue (e dei 
peccati) di questa generazione perversa» 
(DeA 88:74-75). 
Non potete impunemente mancare di 
fare visita ad una casa. Non dovete 
trascurare una sola sorella, anche se ella 
si dimostra un poco scortese o poco 
felice della vostra visita. 
Non vi sono scuse per quell'insegnante 
familiare o quell ' insegnante visitatrice 
elle accetta la responsabilità di quattro, 
cinque, sei o sette famiglie e le lascia in 
stracci spirituali. Quando andate nelle 
case non vi siano chiacchiere inutili né 
parole difficili. Voi vi recate nelle case 
per salvare le anime, e chi può dire che 
molti bravi membri siano oggi auivi 
nella Chiesa proprio perché voi siete 
andate nelle loro case ed avete dato loro 
una nuova visione, una nuova compren­
sione delle cose. Voi avete tirato le tende, 
avete allargato il loro orizzonte, avete 
dato qualcosa di nuovo. Forse non ve ne 
parleranno mai, ma voi avete svolto 
egualmente il vostro lavoro. 

Voi non state soltanto salvando queste 
sorelle. ma forse anche a loro mariti ed i 
loro figli. Se una sorella è un poco 
inattiva o un poco indolente. probabil­
mente ba un marito che lo è da più, e cosi 
ha figli che si impegnano soltanto mini­
mamente nei programmi della Chiesa. 
Vi sono naturalmente delle eccezioni. 
ma si tratta appunto di eccezioni . Queste 
persone non vengono assorbite nel re­
gno e ciò vi lascia un grande lavoro da 
svolgere. 
«Chi semina scarsamente)), disse Paolo, 
«mieterà altresì scarsamente; e chi semi­
na liberalmente mieterà altresì lìberal­
mente» (2 Corinzi 9:6). Con le sole 
parole non si va molto lontano. 
Dobbiamo mettere nelle nostre parole 
tutto il nostro cuore. Prima di parlare 
dobbiamo programmare e preparare la 
nostra mente. Mi domando se vi sono 
sorelle che si preoccupano mai di digiu­
nare la mattina io cui svolgono 
l'insegnamento in visita. Non so se ciò 
sia richiesto. Nella Chiesa vi sono molte 
cose che non sono ricllieste. molte cose 
che vorremmo fare. La sorella che si 
limita a visitare le famiglie, a bussare 
alla porta, a passare qualche minuto con 
le sue amiche e poi torna a casa e si 
affretta per redigere il suo rapporto, è un 
po' come le persone di cui parla Paolo, 
sono come chi batte l'aria. Dobbiamo 
invece svolgere il nostro lavoro nel 
modo in cui ci è stato chiesto di farlo. 
Suppongo che quasi in ogni distretto vi 
siano donne che non vi lasceranno 
entrare. Altre che non vorrebbero che 
entraste, ma che vi fanno egualmente 
entrare. Altre ancora vorrebbero conge­
darvi prima che abbiate svolto il vostro 
compito. 
Quando vi trovate davanti ad una donna 
che non vi apre la porta, pur essendo in 
casa, una donna che apre la porta pur 
non volendolo, una donna che vi lascia 
entrare malvolentieri, farete bene a se-

guire il consiglio del Signore: «Or questa 
speciè di demoni non esce se non 
mediante la preghiera e il digiuno>> 
(Matteo 17:21). 
Voi sapete che il Signore ha metodi, 
mezzi, vie e forze intangibili che possono 
innuenzare la gente. Ricordate Alma? 
Alma, elle da persecutore della Chiesa si 
trasformò in suo estremo difensore (ve­
dere Mosia 27). Ricordate Paolo? Da 
persecutore dei Santi diventò grande 
predicatore del Vangelo nelle sinagoghe 
(vedere Atti 9). Che cosa operò questo 
mutamento? Fu una forza intangibile 
usata dal Signore per i Suoi saggi fini . 
Egli toccò il loro cuore. Egli fece anche 
qualcos'altro, e noi naturalmente sap­
piamo che cosa fece. 
Ora voi mi direte: <(Questa donna non 
potrà mai cambiare». Naturalmente 
può essere influenzata. Può essere porta­
ta nel gregge. U presidente John Taylor 
disse che non vi è nessuno che non possa 
essere convertito se la persona giusta usa 
il metodo giusto al momento giusto e nel 
modo giusto con il giusto spirito. Il 
presidente Taylor non ba usato tante 
volte l'aggettivo «giusto» nella sua frase, 
l'ho aggiunto io, ma non pensate che si 
tratti di un compito impossibile. 
Tornate al vostro primo libro del Libro 
di Mormon e leggetelo di nuovo. 
Ricorderete che Nefi disse: 
«Andrò, e farò quanto ha comandato il 
Signore, perché so che Iddio non dà agli 
uomini alcun comandamento senza pre­
parare loro i mezzi perché possano 
adempiere quanto Egli ordina loro» (l 
Nefi 3:7). 
Si può fare! Dobbiamo eliminare com­
pletamente dal nostro vocabolario la 
parola impossibile. 
Il Signore vi ha chiamato e voi dovete 
accettare questa evidenza, non potete 
pensare che a chiamarvi sia stata In 
presidentessa della Società di Soccorso 
del vostro rione. Se fosse stata soltanto 
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la presidentessa della Società di 
Soccorso del vostro rione a chiamarvi. 
allora forse vi sarebbero cose impossibi­
li, ma se Dio vi ha chiamato, tramite le 
vie appropriate, non potrete fallire se 
svolgerete appieno il vostro ruolo. 
È facile scoraggiarsi. È facile abbando­
nare: ma voi non dovete fallire. 
Ricorderete che Nefi SI trovò in una 
situazione impossibile in cui non riusci­
va ad ottenere le tavole. l suoi fratelli 
non erano in grado di farlo, non poteva­
no acquistarle. non potevano corrompe­
re Laban perché le consegnasse loro. 
Non potevano aprirsi la via in quella 
casa e la loro stessa vita pendeva ad un 
Jilo. A dispetto di tutto questo ecco che 
un giovane disarmato entra in una cirtà 
attraverso un muro che gli era chiuso. 
attraverso porte che non si potevano 
aprire, per accedere ad un giardino 
impenetrabile. scendere m una stanza 
chiusa, oltrepassando soldati che non 
era possibile superare, e uscime con le 
braccia piene degli annali che avrebbero 
1mpedito alla sua posterità e agli altri 
figli di Dio di perire nell'incredulità 
(vedere l Nefi 3-4). 
Egli fece l'impossibile. Ma nulla è im­
possibile al Signore. Quando Lo abbia­
mo dalla nostra parte. quando Egli ci ha 
chiamato. ci ba dato un comandamemo. 
allora se la nostra energ1a. 1 nostn sforzi 
1 no tri piani e le nostre preghiere sono 
all'altezza del comp1to che c1 aspetta, 
tale compito naturalmente potrà essere 
portato a compimento. 
Dobbiamo sempre tenere presente la 
necessità di una profonda sincerità, di 
una grande umiltà e della più completa 
fiducia nel Signore. 
Ricordate che ramore è la legge più 
grande. Quando al S1gnore fu chiesto 
quah fossero le due legg1 p1ù importanti, 
Egh disse: <<Ama il S1gnore Iddio tuo con 
tutto il tuo cuore e con tutta l'anima tua 
e con tuua la mente tua. 
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Questo è 1l grande e il pnmo 
comandamento. 
Il secondo. si mile ad esso. è: ama il tuo 
prossimo come te stesso>> (Matteo 22:37-
39). 
Egli ci disse chi è il nostro prossimo. 
Prossimo sono gli assenti; prossimo 
sono le persone in viaggio; prossimo 
sono i sofferenti; prossimo sono coloro 
che non possono pagare: tutti sono 11 
nostro prossimo, e le sorelle cui fate 
visita sono il vostro prossimo. Se andate 
in quelle case semplicemente per svolge­
re un incarico è una cosa. ma se vi andate 
per portare al vostro prossimo la piena 
conoscenza del Vangelo, è w1a cosa 
completamente diversa. E, come ho 
detto prima, tutto si può fare. 

Lo scrittore Lloyd C. Douglas. scrisse: 
«La natura è sempre · stata m rivolta 
contro le cose che hanno cercato d1 
impedire i suo1 processi ciechi ma ordi­
nati. Per molti anni l'albero può com­
battere una guerra lunga e silenziosa 
contro un muro senza compiere alcun 
progresso visibile. Un giorno il muro 
crolla, non perché l'albero abbia im­
provvisamente esercitato una pressione 
o un'energia sovrannaturale. ma perché 
il paziente lavoro di autodifesa e di 
autoespres ione ha raggiunto il suo 
apice. L 'albero da lungo imprigionato si 
e liberato. la natura ba vinto» (Lloyd C. 
Douglas. The Robe, Boston 1947). 

Vo1 potete fare proprio questo. Come il 
piccolo virgulto, come la piccola radice 
che può far crollare un muro o spaccare 
la roccia. voi potere influenzare la gente 
a farla staccare da ancoraggi che non 
sono llicuri. per portarla alla completa 
attività. Si può fare! 
Dio VI bened1ca sorelle nel vostro glorio­
so lavoro, nella vostra dolce personalità. 
nell"mfluenza che potete esercitare sugli 
altri, que La è la mia preghiera nel nome 
di Ge ù Cnsto. Amen. 

Da w1 discor~o tenuw alla facoltà di 
istru=ione relig1osa alr Uni1·ersità 
Brigham Young, il 12 dicembre 1976. 

N el sacro racconto della nascita di 
Cristo si possono apprendere così tame 
lezioni che noi esitiamo sempre a dare 
risalto all'una nel timore di non dare la 
giusta importanza a tutte le altre. 

Forse il Natale 

Perdonatemi se faccio proprio questo 
durante il tempo che mi è stato concesso. 
Un'espressione che recentemente è ve­
nuta alla luce nella mia mente, è che si 
tratta di una storia di estrema povertà. 
Mi domando se Luca non intendeva da­
re un particolare significato alle sue pa­
role quando scrisse <<non v'era posto per 
loro nell'albergo» (Luca 2:7) invece di 
«non v'era posto nell'albergo)). Non pos­
siamo esserne certi. ma ritengo che il 

non nasce da un negozio 
Jeffrey R. Holland 

\.c;; 
i' 
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denaro esercitasse a quei tempi la mede­
sima influenza d1 oggi. Ritengo che, se 
Giuseppe e Maria fossero state persone 
importanti o influenti, aHebbcro trova­
to alloggio ~tll'albergo a dispetto 
dell'affolla men lo. 
Mi sono domandato se La Versione 
l pirata non suggerisca anche che essi 
non conoscevano le «persone giuste>> 
quando dice «non vi era nessuno che 
procurasse loro una stanza all'albergo» 
(Luca 2:7. Versione Ispirata). 
Non abbiamo la certezza che lo storico 
m tendesse proprio questo, ma sappiamo 
che Giuseppe e Maria erano estrema­
mente poveri. Per l'offerta di purifica­
rione, che i genitori facevano dopo la 
nascita di un tiglio. sappiamo che una 
tortora pre e il posto dell'agnello pre­
scnuo da Ua legge. una sostituziOne che il 
Signore permette .. a. nella legge d1 Mosè. 
per alleviare il fardello di chi era vera­
mente povero (vedere Levitico 12:8). 
l magi d'Oriente vennero in segu1to con i 
loro doni per dare splendore e ncchezza 
all'evento. ma e Importante notare che 
essi vennero da lontano, probabilmente 
dalla Persia. compiendo un v1aggio di 
almeno alcune centinaia di chilometri. A 
meno che ess1 non avessero iniziato il 
loro viaggio pnma dell'appanzlone del­
la stella, è altamente improbabile che 
arm·assero la notle della nasc1ta del 
Bamb1no. M alleo dice che quando arri­
varono. Gesù era orma1 un (dàncwllino)) 
e che la famtgha vi veva m una ((casa» 
(Matteo 2:11) 
Forse queste parole tllustrano 
un'importante d1Sttn1ione che dobbia­
mo ncordare in occasione delle feste. 
Forse le azioni che ci .. edono acquistare. 
mcartare. porgere 1 regah e decorare 
l'albero di Natale. dovrebbero essere 
separate. sia pure in parte, dat momenti 
ptù quieti. ptù personaLI. in cu1 !li medita 
'ul significato della nasc1ta del 
Bambmo, evento che è propno alla base 

IO 

di ciò cbe ci spinge ad acquistare. 
incartare e porgere tali doni. 
L'oro. l'incenso e la mirra furono conse­
gnati con umiltà e come tali accettati. 
Altrettanto umili devono essere i nostri 
doni, ogni anno, sen1pre. Come mia 
moglie ed i miei tigli•possono tcstimo­
mare. nessuno più di me si lascta trasci­
nare daJI'eufona nel dare e nel ricevere 
regali. 
Ma proprio per questo motivo io, come 
voi. devo ricordare una notte piena di 
umiltà. di povertà. priva di ornamenti. 
di carta colorata. di luci. Soltanto quan­
do vediamo l'oggetto sacro e semplice 
della nostra devozione, il Bambtno di 
Betlemme. ci rendiamo conto pcrchè lo 
scambio di doni è cosi appropriato per 
commemorare quell'evento. 
Come padre, recentemente. ho comin­
cmto a pensare p1ù spesso a Giuseppe. a 
quell'uomo forte. stlenzioso. quasi sco­
nosciuto che deve essere stato più degno 
di qualsiasi altro uomo mortale per 
essere chiamato a guidare. a fare da 
padre al Figlio del Dio vivente. Fu 
Giuseppe. scelto fra tulll gli uomini. che 
insegnò a Gesù a lavorare. Fu Giuseppe 
che gli insegnò 1 libri della legge. Fu 
G1useppe che. nelrmtimità della sua 
bottega. lo aiuto a comprendere chi era. 
cd infine, ciò che Egli doveva diventare. 
Ero ancora studente all'Università 
Brighum Young quando nacque il no­
stro primo figlio. Eravamo tanto poveri. 
'ebbene non tanto poveri quanto 
G1u eppe e Mana. lo e m1a moglie 
andavamo entrambi a scuola. Entrambi 
avevamo un lavoro ed inoltre facevamo i 
poruen deU'edificio in cui abitavamo. 
P'!r non dover pagare intera mente 
l'affitto del no tro appartamento. 
Andavamo in g1ro in una vecchia 
Volkswagen. con la balleria sempre 
sc-,tflca : non poteva m o permetlercene 
una nuova (ne Volks\\-agen. né 
baucna!). 

Tuttavia, quando mi resi conto che in 
quella notte sarebbe venuto alla luce il 
mio pnmogenito, seppi che avrei fatto 
qualsiasi cosa onesta al mondo, e ipote­
cato il mio futuro, per accertarmi cbe 
mia moglie avesse lenzuola pulite o un 
posto nella sala parto con infermtere 
pronte ad aiutarla e dortori capaci di 
portare alla luce, senza pericoli, nostro 
figho. Se mia moglie o mio figlio 
avessero avuto necessità del trattamento 
più costoso che qualsiasi centro medico 
al mondo fosse stato in grado di prestare 
loro. senza dubbio avrei impegnato la 
mia vtla stessa per ot~nerlo . 
Confrontai quei sentimenti (sentimenti 
che si sono ripetuti alla nascita di ogni 
altro figlio) con ciò che Giuseppe doveva 
provare mentre cammtnava per le strade 
di una città sconosciuta. senza un amico, 
un parente cui rivolgersi. senza qualcu­
no d i sposto a soccorrerlo. l n quelle 
ultime c più dolorose ore della !>Ua 
gravidanza, Maria aveva camminato. 
cavalcato per ctrca 160 chilometri da 
Nazaret di Galilea a Betlemme di 
Gtudea. Ora. soli cd 1gnorati, furono 
costretti ud allontanarsi dalla compa­
gnia degli uomini e trovare rifugio in 
una stalla. in una grotta piena di amma­
li, dove sarebbe venuto alla luce il Figlio 
di Dio. 
M i ch1edo quali emozioni dovevano 
riemp1re l'animo d1 Giuseppe mentre 
npuliva alla meglio quell'ambiente. Mi 
domando se sent1 il bruciore deUe lacri­
me mentre SI a!Treltava a prendere 
qualche bracciata di fieno pulito cd a 
spingere negli angoli gli animali. Mi 
domando se egli di se tra sé: •<Ci potreb­
be essere un luogo meno sano. meno 
pieno dt malattie. meno vergognoso di 
que!.>to per vedere la nascita dt un 
bambtno? È questo luogo un posto 
adatto per un re? Alla madre di Dio si 
poteva chiedere d1 entrare nella valle 
dell'ombra della morte m un luogo cosi 

umile e isolato come queiJo? È sbagliato 
desiderare di avere più comodità? È 
giusto che Egli debba nascere qui?» 
Ma sono sicuro che Giuseppe non 
mormorò e che Maria non si lamentò. 
Essi sapevano molte cose e fecero del 
loro meglio. 
Forse quei genitori sapevano che anche 
aJI'imzio della sua vita mortale come alla 
line, quel Bambino nato da loro sarebbe 
disceso al di sollo di ogni dolore e 
delusione umana. Egli lo avrebbe fatto 
per aiutare coloro che ritenevano 

·anch'essi di essere nati senza alcun 
vantaggio. 
Ho pensato anche a Maria, alla donna 
più eletta nella storia del mondo. che 
ancora fanciulla ricevette la visita di un 
angelo il quale le disse quelle parole che 
avrebbero cambiato ti corso, non soltan­
to della sua vita, ma di tutta la storia 
umana : «Ti saluto. o favorita dalla 
grazia: il Signore è teco, poiché tu sci 
eletta e benedena tra le donne>> (Luca 
l :28: Versione Ispirata). La natura del 
suo sptrito e la profondità della sua 
preparazione si rivelarono in una nspo­
sla che dimostra sia innocenza che 
matuntà: (<Ecco. 10 son l'ancella del 
Signore: siami fatto secondo la tua 
earola>> (Luca l :38). 
E qui che trovo un ostacolo, è qu1 che 
cerco di comprendere i sentimenti di una 
madre quando sa di aver concepito 
un·anima vivente. quando sente la vita 
destarsi nel suo seno e sente sv1lupparM 
in se un fULuro essere umano. In qucst1 
momenti i padri stanno da una parte ed 
osservano, ma le madri sentono e non 
dimenticano mai. Di nuo .. o. ho pensato 
all'attenta fraseolog1a dt Luca nguardo 
la santa notte di Betlemme: 
«Si compié per lei il tempo del parto: ed 
ella dié alla luce il suo ligliuolo primoge­
nito. e lo fasciò e lo pose a giacere 1n una 
mangiatoia» (Luca 2:6-7). Queste azioni 
proclamano che. econda soltanto al 
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Bambino stesso, Maria è il personaggio 
principale, la regina. la madre delle 
madri che occupa il centro del palcosce­
nico nel più grande di tutti i drammi 
umani. Queste parole fanno comprende­
re anche che, ad eccezione del suo amato 
marito, ella era sola in quel supremo 
momento. 
Mi sono domandato se questa giovane 
donna, poco più di una fanciulla, nel 
momento di dare alla luce il suo primo­
genito non possa aver desiderato che sua 
madre, sua zia o sua sorella o un' amica 
fosse al suo fianco. 
La nascita di un si mile Bambino avrebbe 
dovuto richiamare l'attenzione e le cure 
di ogni levatrice della Giudea! Noi tutti 
vorremmo che ci fosse stato qualcuno 
per tenerle la mano, rinfrescarle la fronte 
e. a parto avvenuto, farla riposare tra 
lenzuola fresche e pulite. 
Ma non fu così. Aiutata dalla poco 
esperta assistenza di Giuseppe, ella dette 
alla luce il suo figlio primogenito, lo 
fasciò nei pochi indumenti che certa­
mente e prevJdentemente aveva portato 
con sé nel suo viaggio e, forse. lo pose a 
giacere su un mucchio di fieno. 
Poi, da entrambe le parti del velo. un 
esercito celeste levò la voce nel canto: 
«Gloria a Dio ne· luoghi altissimi, pace 
in terra fra gli uomini ch'Egli gradisce!» 
(Luca 2: 14). Ma fatta eccezione dei 
testimoni celesti. Giuseppe, Maria ed il 
Bambino, che sarebbe stato chiamato 
Gesù, erano soli. 
A quell'evento culminante di tutta la 
storia umana, a quel momento illumina­
to da una nuova stella apparsa nei cieli 
proprio per queslO proposito, probabil­
mente nessun mortale era presente se 
non un povero carpentiere, una bellissi­
ma madre e muti animali che. nella loro 
stalla, non avevano il potere di gioire 
davanti alla sant1tà di ciò che avevano 
VIStO. 

l paston sarebbero arrivati molto presto 
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ed in seguito i magi sarebbero venuti 
dall'Oriente, ma prima di tutto questo 
c'era soltanto una piccola famigliuola 
senza giocattoli o alberi o ornamenti. 
C'era soltanto il Bambino. È cosi che il 
Natale ebbe inizio. 
È per questo Bambino che noi dobbia­
mo gridare in coro: ((Salve al rl! che a noi 
qua porta pace e carità. Re di pace e di 
bontà che a Dio ci porterà. Con grande 
glorio vien quaggiù, possa non /asciarci 
pili, nato per la comprl!nsion, per portar 
resurrezion» ( bmi n. 35). 
Forse ricordando le circostanze di quel 
dono, della sua nascita, della propria 
fanciullezza , forse ricordando che la 
purezza. la fede e la sincera umiltà 
saranno richieste ad ogni anima che vuoi 
raggiungere il regno celeste, Gesù deve 
aver detto molte volte, mentre guardava 
negli occhi i bambini che lo amavano 
(occhi che vedevano sempre meglio degli 
altri che cosa e chi egli era in realtà); «Se 
non mutate e non diventate come i 
piccoli fanciulli, oon entrerete punto nel 
regno dei cieli» (Matteo 18:3). 
Natale, pertanto, è per i bambini di ogni 
età. Suppongo che questo sia il motivo 
per cui l'inno di Natale che più preferi­
sco è queUo cantato spesso dai bambini. 
Anch'io lo canto con più emozione dt 
qualsiasi altro inno: 

Lontano lontano è nato il Signore, 
né casa né culla per il Redenror ... 
O mio Sal\·atore. mio caro Gesù, 
io sento d'amarri oggi ancora di phi ... 
Mio dolce Ges1ì resta sempre con me. 
soltanto il tuo amore io voglio da te. 
A tuili i bambini che t'aman col cuor, 
sì pensaci tu mio caro Signor. 

(Canta con Me, F-2). 

JeiT Holland. commissario della Chiesa 
per l'educazione. è membro del 44.mo 
Rione del Palo di Bountiful Central, 
Uta h. 

• 

J oseph Smith, 
profeta di 

bontà 
Kennetb W. Godfrey 

A vendo insegnato storia della Chiesa 
per più di sedici anni, e avendo svolto 
approfondite ricerche dei primi anni 
della storia mormone, una delle più 
straordinarie qualità che ho scoperto nel 
profeta Joseph Smith è la bontà . Questo 
grande attributo sembra permeare tutta 
la sua vita ed essere rivolto a persone di 
ogni razza, oltre che al regno animale. 
Mentre si trovava rinchiuso con i suoi 
amici nel carcere di Liberty, Missouri, il 
Profeta scrisse alcune lettere a sua mo­
glie Emma. In queste missive egli chiede 
ripetutamente di essere informato sulla 
salute ed il benessere spirituale dei suoi 
figli. ln una lettera di grande interesse, 
nella stessa frase in cui chiede di essere 
informato sui figli e sulle figlie, doman­
da anche notiZie di Joanna. il suo 
cavallo. e di Old Major, 1! suo cane. 
entrambi da lui amati e trattati con 
bontà. 
È ben noto che Joseph ed Emma 
adottarono i gemelli dei Murdock ed 
allevarono, come se fosse stata una loro 
figlia, J ulia, la ragazza che era sopravvis­
suta all'attacco della plebaglia a H ira m, 
Ohio. Dopo un matrimonio sfortunato 
Julia ritornò da Emma Smith e fu da lei 
trattata con lo stesso amore che le era 
stato dimostrato da ragazza. Forse sono 
meno noti alcuni alli di bontà di cui, 
tuttavia. troviamo traccia nei diari dei 
primi membri deUa Chiesa. 
Nel 1841 la famiglia Walker, formata 
dal padre, John Walker, dalla madre, 
Lydia Adams Holmes Walkcr e dai loro 

dieci figli , si stabili a Nauvoo. Questa 
fedele famiglia era sopravvissuta al mas­
sacro di Ha un 's Mill ed alle persecuzioni 
degli abitanti del Missouri nei terribili 
giorni del 1838 e 1839. Gli Walker, 
estremamente poveri, a rrivarono nella 
capitale mormone pieni di speranza c di 
aspettative. Proprio la prima sera dopo 
essere stati accolli io casa dallo zio 
paterno, furono presentati a Joseph 
Smith. L ·arrivo dell'estate portò bron-
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chiti e febbre nella casa degli Walker e 
ben presto sorella Walker fu ridotta agli 
estremi. Joseph, informato delle condi­
zioni di salute della donna venne a 
prenderla con Emma, perché riteneva 
che un soggiorno in casa sua avrebbe 
potuto far migliorare le sue condizioni. 
Lydia tuttavia, non riuscendo a rimane­
rea lungo lontano dai suoi ligli, persuase 
gli Smith a riportarla a casa sua. Gli 
Smith le fecero il letto sulla slitta, la 
ricoprirono di coperte poiché era ormai 
arrivato l'inverno e, con grandissima 
cura, la riportarono a casa. Là ella 
radunò attorno a sé i figli, li esortò a non 
allontanarsi mai dalla verità cd a vivere 
in modo che ella potesse riveder li nuova­
mente «nel mondo in cui non vi saranno 
più sofferenze né più lacrime di ango­
scia>>. Dopo che ebbe chiuso gli occhi «il 
suo dolce spirito abbandonò il corpo 
lasciando un sorriso celeste sul suo caro 
volto». 
La morte di sorella Walker lasciò dieci 
figli senza cure materne, il più piccolo 
non aveva ancora compiuto due anni. Il 
peso del dolore sembrò danneggiare la 
salute di fratello Walker e ben presto i 
figlt temettero che anch'egli morisse. 
Venuto a conoscenza della situazione 
creatasi, Joseph si precipitò nuovamente 
in loro aiuto. Disse a fratello Walker che 
se non fo se andato da qualche parte a 
riposarsi, ben presto si sarebbe unito alla 
moglie. Po1 gli disse: «Hai dei figli che 
vorre1 poter chiamare m1ei. La mta casa 
sarà la loro casa. lascia che ti suggerisca 
di vendere la tua casa, Ststema i figli più 
piccoli presso buoni amici. io accoglierò 
1 quallro più grandi e li tratterò come 
miei figli . Se mi accorgerò che i figli più 
piccolt non sono contenti della loro 
situazione o che non sono trattati nel 
modo gJUsto, li porterò a casa mia e li 
curerò sino al tuo ritorno». 
Questo consiglio fu accettato da fratello 
Walker. Lucy Mack Smith scrive che 
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spesso il Profeta dava in prestito agli 
Walker la sua carrozza affinché essi 
potessero visitare i loro fratelli e sorelle 
che vivevano in altri quartieri della città. 
Poi Lydia, che aveva appena otto anni, si 
ammalò. Temendo per la sua vita e 
fedele alla sua promessa, il Profeta 
l'accolse nella sua casa. Pregò per la sua 
guarigione, la curò come se fosse stata 
sua figlia, ma ella, in pochi giorni, si unì 
a sua madre nel mondo degli spiriti. 
Emma, Joseph e gli altri bambini ac­
compagnarono la piccola Lydia al suo 
luogo di riposo. Ad uno ad uno gli altri 
figli vennero accolti nella casa del 
Profeta e vi rimasero sino a quando egli 
stesso fu preso dalla morte. Poi il loro 
padre ritornò pieno di salute e, a tempo 
debito, essi lo accompagnarono nella 
traversata delle praterie; senza mai poter 
dimenticare la bontà, l'amore e 
l'interesse genuino che J oseph ed Emma 
avevano dimostrato nei loro confronti. 
Mary Ann Stearns, figliastra 
dell 'anziano Parley P. Pratt. nella sua 
autobiografia non ancora pubblicata. 
narra un 'esperienza vissuta da!Ja sua 
famiglia che illustra la grande bontà del 
Profeta . Al ritorno dalla sua missione in 
l nghilterra, l'anziano Pratt, accompa­
gnato dalla sua famiglia e da un gruppo 
di emigranti, fu costretto a fermarsi aSl. 
Louis, M isso uri. per quattro settimane a 
causa del freddo intenso e dei grandi 
blocchi di ghiaccio che praticamente 
ostruivano il fiume Mississippi. Quando 
finalmente arrivarono a Nauvoo, l'ansia 
degli emigranti di vedere Joseph era 
superata soltanto dall 'ansietà dei Santi 
di Nauvoo per La loro sicurezza. Cosi 
Jo eph, Hyrum e una folla numerosa 
erano presenti al molo per dare il 
benvenuto ai nuovi arrivati. L'anziano 
Pratl presentò il gruppo ai due illustri 
dirigenti e, quando tutti eccett11ali i 
Prntt, furono sbarcati per recarsi alle 
loro case, il Profeta entrò nella cabina 

del battello dove si trovavano appunto i 
Pratt. 

<<Dopo un cordiale saluto il Profeta 
sedette e, pieno di commozione, prese 
sulle ginocchia i due figli dell'anziano 
Pratt: Parley e Nathao . FrateLlo Pratt 
osservò: <Molto bene, fratello Parley, sei 
tornato portando con te i tuoi covoni>, e 
lo disse con gli occhi pieni di lacrime. 
Fratello Pratl, vedendo l'emozione cau­
sata dal suo ritorno, esclamò: <Se ti 
dispiace tanto che siamo tornati penso 
che faremo bene ad andarcene di nuovo> 
ed an c h 'egli parlò piangendo di gioia». 
L'osservazione umoristica dell'anziano 

Pratt sembrò scacciare un po' la com­
mo7ione, per cui Il sorriso ben presto 
tornò sul volto dei presenti e la gioia 
continuò a riempire il loro cuore. Poi 
Joseph, alzatosi, disse: «Vieni, fratello 
Parley, porta la tua famiglia a casa mia; 
La distanza è poca e là sarai più comodo 
dopo il tuo lungo viaggio)). Sorella Pratt, 
che era molto ammalata, fu messa a 
sedere in una poltrona e portata da 
fratello Hodge e da altri membri della 
guardia del corpo di Joseph, alla casa del 
Profeta, dove tutti trascorsero una sera­
ta veramente memorabile. 
È evidente che la bontà del Profeta era 
diretta a tutti i ligli di Dio. Grande 
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esempio del s uo rispetto per tutti gli 
uomini è l'episodio descritto, nel 1893. 
da Janc E. Manning, uno dei primi 
membri della Chiesa di razza negra. 
Sorella Manning s1 era battezzata nel 
Connecticut nel 1842 e con grande 
sforzo personale e con rischio ancora 
maggiore. ella ed alcuni altri membri 
della Chiesa. di razza negra. decisero di 
recarsi a Nauvoo. Dopo aver cammina­
to sino a consumare completamente le 
scarpe. con i piedi piagati, «che sangui­
navano abbondantemente lasciando la 
loro impronta sul terreno», quel gruppo 
di coraggiosi arrivò a Peoria. lllinois, 
dove le autorità minacciarono di gettarU 
in prigione se non avessero avuto docu­
menli validi. Dopo aver esibito i docu­
menti richie ti , i membri del gruppo 
furono liberati e continuarono il loro 
viaggio attraver ando fiumi talmente 
profondi che spesso l'acqua arrivava 
loro al collo. Arrivati finalmente a 
Nauvoo. furono mandati a casa del 
profeta Joseph. Ascolt1amo ciò che 
aV\.enne dalle parole d1 zia Jane: 
(<Sorella Emma stava sull'uscio e con 
molta bontà disse: <Entrate. entraté 
Fratello Josepb disse ad alcune delle 
sorelle b1anche presenti: <Sorelle, voglio 
che que ta sera occupiate questa stanza 
con alcunt fratelli e orelle appena 
arrivati>. Fratello Joseph dispose le sedie 
attorno alla stanza, andò a prendere 
sorella Emma ed il dollor Bernhisel e ce 
li presentò. Fratello Joseph prese una 
sedia. si sedette accanto a me e chiese: 
<Tu sei il capo di questo piccolo gruppo 
di persone, non è vero?> Gli risposi: 
<Sìssignore!> Egli continuò: <Dio ti bene­
dica! Ora voglio che tu mi descriva le 
esperienze che tu ha1 vissuto nei tuoi 
viaggi!> Riferii loro tuuo quanto ci era 
accaduto che ho descritto prima e tante 
allre cose, poiché da allora senza dubbio 
ne ho dimenhcate tante. Fratello Joseph 
dette una pacca sul gmoccbio del dottor 
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Bernbisel ed esclamò: <Sì. ritengo pro­
prio che lo sia, se mi rossi trovato nelle 
stesse circostanze avrei nnunc1ato al 
viaggio e sarei tornato a casa m iam. 
L 'intero gruppo rimase nella casa del 
Profeta per un'intera settimana sino a 
quando si riuscì a trovargli un alloggio 
adeguato. Il Profeta andava nella loro 
stanza ogni mattina per informarsi sulla 
loro salute cd un giorno delle a Jane. che 
aveva perduto tutti i suoi vestiti lungo il 
viaggio, alcuni indumenti nuovi. 
Un'altra mattina, trovandola piangente 
perché tutti gli allri avevano trovato un 
alloggio, uscì dalla stanza, parlò per 
qualche momento con Emma, poi chiese 
a Jane Manning se voleva stare con la 
sua famiglia . A vendo accettato comin­
ciò a stirare. lavare. cucinare, per loro e 
non dimenticò mai la bontà di Joseph e 
di Emma Smith. Morì fedele alla Chiesa 
nell'aprile del 1908. sempre grata per il 
tempo che aveva trascor o nella casa del 
Profeta. 

ln un'altra occas1one, Emily Williams. 
che risiedeva nel M tchigan. vedova, non 
ancora membro della Ch1esa, vide la sua 
figlioletta ammalar~i gravemente. Dopo 
qualche giorno il dottore le disse di ri­
nunciare ad ogni speranza di guarigione 
per la figlta . Avendo sentito dire che Jo­
seph Smith si trovava nella zona in visita 
ai suoi cugini. lo mandò a cercare per 
chiedergli di venire a benedire la figlio­
letta. Il Profeta venne accompagnato dal 
padre e, inginocchiatosi, pose le mani sul 
capo della bambina e le promise che sa­
rebbe guarita. Emily riferisce che «la 
bambina si girò. le sue convulsioni cessa­
rono ed ella si addormentò. La mattina 
dopo era completamente guaril<U>. 

Il profeta Joseph Smith è per lutti noi un 
esempio di bontà e di amore, un esempio 
che ancora oggi costituisce una sfida al 
meglio per ogni Santo degli Ultimi 
Giorni. 

Serie sulla storia dtUa Chiesa. pane 2 

ALLA RICERCA DI 

SI ON 
1830-1835 

Glen M. Lco11ard 

Gli eventi significativi verificatisi 
durante gli anni 1830 fanno di questa 
decade una delle più importanti della 
storia Mormone. Dopo ìl suo umile 
inizio a Fayelle, nella parte occidentale 
dello Stato di New York, la Chiesa 
crebbe rapidamente. l convertiti, ansiosi 
di far progredire l'opera di Dio. 
parlavano volentieri con amici e vicini 
del Vangelo restaurato. Coloro che 
sostenevano Joseph Smith ed Oliver 
Cowdery quali «primi anziani)) della 

Chiesa, dedicavano le loro risorse alla 
cura dei poveri ed alla costruzione di un 
tempio a Kirtland. Ohio. La pietra 
staccatasi dalla montagna senza opera 
di mano, aveva iniziato la sua missione 
universale, lentamente dapprima, ma 
con sempre maggiore velocità ed 
efficacia col passare del tempo. 
[l Libro di Mormon eccitava la fantasia 
dei primi Santi degli Ullimi Giorni che si 
sentivano partecipi di eventi importanti 
precedenti la seconda venuta di Ge ù 
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Cristo. Le Scritture e le nuove rivelazio­
ni, date tramite il profeta Joseph Smith. 
indicavano un importante periodo di 
proselitismo negli ultimi giorni, durante 
i quali i retti si sarebbero radunati 
abbandonando i malvagi di tutte le 
nazioni. Quale parte del lavoro prepara­
torio del Millennio, i Santi vedevano che 
il Vangelo sarebbe stato portato ai 
popoli superstiti deUa casa d'Israele. 
Nell'ottobre del 1830, Oliver Cowdery, 
Peter Wbitmer. Jr., Parley P. Pratt e 
Ziba Peterson lasciarono lo Stato di 
New York per svolgere una missione 
presso gli Indiani, alle frontiere occiden­
tali dell'Amenca. Essi fecero visita alla 
tribù dei Cattaraugus vicino a Buffalo. 
New York, e, m viaggio verso l'ovest. 
alla tribù degli Wyandot, nell'Chio. l 
pionieri, nella loro espansione verso 
ovest. avevano raggiunto lo Stato del 
Mi ouri. Al di là di quei territori 
v1vevano gli Indiani cacciati dalle loro 
terre dai colon1. Ma quando Cliver 
Cowdery ed i suo1 compagni raggiunse­
ro la frontiera del Missoun SI trovarono 
davanti ad una delusione. l mtssionari 
fecero visita agli l ndiani Shawnee, poi si 
mcomrarono 10 consigho con il capo 
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della nazione Delaware. A dispetto di 
una cordiale accoglienza da parte degli 
Indiani, i missionari furono obbligati a 
lasciare la riserva dagli agenti del gover­
no i quaH dicevano che essi stavano 
turbando l'ordine costituilo. Questi pri­
mi contatti mormoni con i Lamaniti. 
non portarono alle conversioni che i 
missionari si aspettavano. Tuttavia, la 
spedizione rivolse l'attenzione della 
Chiesa al Missouri, dove i Santi avreb­
bero presto cercato di istituire una città 
di Sion. 
Tuttavia, proprio netrChio, i missionari 
riportarono un importante successo. In 
viaggio verso l'ovest. avevano fatto 
visita a Sidney Rigdon, ex predicatore 
Campbellita, amico di Parley P. Pratt. 
Scettico all'inizio. Rigdoo studiò il 
Libro di Mormon, invitò i missionari a 
parlare alla sua congregazione e presto 
chiese di essere ballezzato. La stessa 
nchiesta fecero altre 130 persone di 
quella zona. Rigdon non volle ritenersi 
oddisfatto sino a quando non gli riuscì 

d'mcontrare il Profeta. In dicembre egli 
ed un giovane cappellaio, Edward 
Partndge. st recarono insieme a casa 
deglt Smith a Waterloo, New York. per 

A cm1sa delle persecuzioni, Joseph Smirh 
spronò i Sanli a fr(Jjferirsi ad ovesr 1•erso 
Sion, 111 una terra in cui a1•rebbero poturo 
\'il·ere in pace e felicirà, una terra 
occidentale che il Signore gli are1•a mostrato 
in ril'elazione. Dipimo di CCA Chri.uensen. 

conoscervi Joseph Smith. ll Profeta fu 
favorevolmente impressionato dalle ca­
pacità di Rigdon e beo presto ricevette 
una rivelazione nella quale si diceva che 
il Signore lo aveva preparato «per 
un'opera più grande». L'ex predicatore 
beo presto mise a buon uso le sue 
capacità di oratoria per spiegare il 
Vangelo al mondo. Cominciò cosi a 
servire come scriba di Joseph Smith in 
una revisione ispirata della Bibbia e servì 
quale consigliere della Prima 
Presidenza. 
L'immediata necessità dei membri della 
Chiesa nello Stato di New York era un 
luogo di raduno, e le rivelazioni identifi­
carono due località adatte a tale scopo: 
una nella parte occidentale del M isso uri, 
nelle vicinanze di lndependence, Contea 
di Jackson. Nell 'estate del 1831. il 
Profeta ed altri dirigenti visitarono quel­
la regione e scelsero il luogo per 
l'insediamento di un gruppo di Santi che 
stavano emigrando verso l'ovest da 
Colesville, New York. Essi chiamarono 
quella località - inclusa Independence­
Sion. il luogo centrale, poiché una 
rivelazione lo identificava quale futura 
capitale della Nuova Gerusalemme. 

Joseph Smitb pose la pietra angolare di 
un tempio a Sion e ordinò Edward 
Partridge primo vescovo della Chiesa 
con l'incarico dj amministrarne gli affari 
temporali. 
Nel frattempo, nella parte settentrionale 
dell 'Chio, altri convertiti provenienti 
dallo Stato di New Y ork istituirono una 
seconda congregazione Mormone nella 
zona di Kirlland. Là si unirono con i 
nuovi converti ti dell'Chio per creare ciò 
che intendevano fosse una comunità 
temporanea in attesa della prevista emi­
grazione di Sioo. Josepb Smitb trasferì 
la sua famiglia nell'Chio, e da allora, 
sino al 1838, Kirtland fu sede centrale 
della Chiesa. 

Rhelazioni e tradizioni 
Il periodo della storia Mormone noto 
come periodo di Kirùand. fu pieno di 
eccitanti esperienze religiose per i mem­
bri della Chiesa. l Santi di Kirtland 
furono testimoni di un'abbondanza di 
doni spirituali, beneficiarono di fre­
quenti rivelazioni date per guidare la 
nuova chiesa, e videro importanti svi­
luppi nello schema di governo del regno 
di Dio. 
Tra i primi convertiti dell'Chio vi era 
Luke S. Johnson. l suoi genitori, che 
possedevano una vasta fattoria vicino 
ad Hiram, Chio, fecero visita a l profeta 
a Kirtland. La signora Jobnson era 
ammalata cronica di reumatismi e dai 
sei anni aveva perduto l'uso di un 
braccio. Durante la visita, il Profeta 
prese la mano della signora Johnson e 
dichiarò: «Nel nome del Signore Gesù 
Cristo, li comando di guarire». La 
signora Johnson guarì. Questo episodio 
lasciò sui presenti una duratura impres­
sione del potere del sacerdozio. Il mira­
colo fu seguito da altre manifestazioni 
dei vari donj dello Spirito tra i Santi 
degli Ultimi Giorni. Ma quando alcuni 
ex Shakers (membri di una setta religio­
sa che aveva avuto origine in Inghilterra) 
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cercarono di imitare i veri doni con le 
cosiddelle «operazioni spirituali», cui si 
ricorreva nella loro precedente religione, 
furono severamente rimproverati dal 
Profeta per i loro sciocchi movimenti 
incontrollati e le ridicole espressioni del 
volto. 
Ci furono imitatori che remarono di 
asserire di avere ricevuto rivelazioni per 
l'intera Chiesa. Tra gli altri. una certa 
signora Hubble asseriva di avere il 
diritto di guidare i Santi dell'Ohio. 
Contro questi pretendenti il Profeta 
dichiarò per rivelazione, come aveva già 
fatto in precedenza, che il Signore aveva 
nominato una sola persona per tale 
ruolo. Tramite Joseph Smith, le rivela­
zioni moderne guidavano i Santi nella 
loro vita personale, li istruivano nelle 
procedure della Chiesa e ne spiegavano 
la dollrina. 
Negli anni 1830, il Profeta ampliò la 
comprensione dottrinale restaurando 
scritture andate perdute. Due di queste 
furono la profezia di Enoc e le visioni e 
gli scritti di Mo è, io seguito raccolti 
nella Perla di Gran Prezzo. Nell'estate 
del 1830. egli cominciò a rivedere 
l'Amico ed il Nuovo Testamento. Si 
dedicò a questo progetto per circa due 
anni. correggendo i verselli alterati da 
precedenti errori di traduzione. Durante 
questo periodo Josepb Smitb ricevette 
moltre molte rivelazioni importanti, tra 
di esse una v1sione dei gradi di gloria 
(DeA 76), una profezia sulla guerra 
{DeA 87). la Parola di Saggezza (DeA 
89), istruzioni sul sacerdozio (DeA 84) e 
grandi verità sui rapporti deJI'uomo con 
Dio (DeA 93). 
Sin dall'mi7io i Santi cercavano di 
procurarsi copie delle traduzioni e delle 
rivelazioni del Profeta. A cominc1are 
proprio dal 1830, egli cominciò ad 
ordinare le nvelarioni per la pubblica­
zione. apportò correzioni redazionati 
alle rivelaz1001 raccohe per formare un 
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libro di comandamenti. Nel novembre 
del 1831. v1 aggiunse una prefazione 
rivelata ed un'appendice. La stampa del 
nuovo volume di Scritture era completa­
ta per circa due terzi quando, nel luglio 
del 1833, la plebaglia distrusse la sta m­
peri a della Chiesa a lndependence. 
Alcune copie incomplete dei fogli di 
stampa furono conservate dai membri, 
ma un ulteriore ritardo di altri due anni 
permise dì apportare nuovi cambiamen­
ti al volume. Il Profeta ampliò la raccol­
ta, vi aggiunse alcuni saggi dottrinali 
noti come «Lectures on Faitlm 
(Conferenze sulla fede), e dispose le 
rivelazioni quasi in ordine cronologico. 
Il nuovo volume di Scrillure fu pubbli­
cato nell'autunno del 1835 solto il titolo 
di Dourina e Alleanze. 
Mentre i seguaci del profeta attendeva­
no con ansia le sue rivelazioni. molti 
vicini dileggiavano il concetto di rivela­
zione moderna e tutto quanto esso 
implicava. l giornali dell'Chio meueva­
no in ridicolo i Mormoni per le loro 
credenze e i ministri di culto si univano. e 
qualche volta dirigevano, il coro di 
denunce. 

lllsq•h e H] rum predit'tJIICI agi t mdtt/111 

L'opposizione. qualche volta, portava 
alla violenza lis1ca. Il più noto di questi 
incidenti ebbe luogo nell'Chio nella 
notte del 24 marzo 1832. mentre Joseph 
Smith e la :ma famiglia vivevano a casa 
di John Johnson ad Hiram. Quella 
notte. una banda formata da più di due 
dozzine di uomini strappò il Profeta e 
Sidney Rigdon dai loro letti. sofTocaro­
no ogni loro resistenza. li trascinarono 
nei campi vicini. Graffiarono profonda­
mente il Profeta. cercarono di fargli bere 
dell'acido, poi ricopersero il suo corpo 
ignudo di catrame e lo cosparsero di 
piume. L'anziano Rigdon delirava per la 
violenza con la quale, mentre veniva 
trascinato. aveva battuto la testa contro 
il terreno. Quando una settimana dopo 
il Profeta partì per fa re una seconda 
visita nel Missouri, i suoi oppositori lo 
inseguirono. Egli cercò rifugio su un 
battello fluviale c potc cosi portare a 
termine sano e salvo il suo viaggio. ln 
seguito. fu quasi continuamente costret­
to a circondarsi da guardie del corpo che 
lo proteggessero dalle minacce della 
plebaglia e degh as assini. 
Quesù inconvenienti non misero fine 
agli sforzi fatti per proclamare la buona 
novella della restaurazione. 
Le tipografie della Chiesa nel Missouri e 
neli'Ohio pubblicarono un innario com­
pilato da Emma Smilh, moglie del 
Profeta. stamparono nuove edizioni del­
le Scritture e lanciarono T/w El't!llìng aud 
the Morning Star, il primo giornale 
patrocinato dalla Chiesa . Agli inizi degli 
anni 1830 il lavoro di proselitismo si 
espanse considerevolmente. Escursioni 
missionarie a breve termine erano co­
muni per gli anziani che si recavano nelle 
città vicine durante il periodo in cui la 
terra non richiedeva le loro costanti 
cure. Missioni più impegnat1ve portaro­
no il Vangelo m ogni parte degli Stati 
organizzati dell'Unione e del Canada 
Superiore. 

L'organizzazione del regno 
Il tema centrale delle rivelazioni e della 
predicazione degli anni 1830 era che la 
moderna Israele, radunatasi, avrebbe 
istituito il regno di Dio in preparazione 
del Millennio. Questo regno, la Chiesa 
restaurata di Gesù Cristo. fu organizza­
lo sui principi e sugli schemi annunciati 
per rivelazione. Dottrina e Alleanze del 
1835 conteneva le primissime istruzioni 
del Signore in merito al governo della 
Chiesa. inclusi numerosi riferimenti alla 
legge della consacrazione c del ministero 
ed agli uffici del sacerdozio. 

Lo schema ideale del Signore per gli 
affari economici fu annunciato median­
te rivelazioni nel 1831 e 1832. Fu 
chiamato la legge della consacrazione c 
del ministero. l membri della Chiesa che 
si impegnavano a mettere in pratica il 
nuovo ordine economico. consacravano 
le loro proprietà e possedimenti perso­
nali alla Chiesa. A sua \Oita, il vescovo 
restituiva ad ogni membro un'ered1tà o 
ministero che consisteva in proprietà e 
beni sufficienti per lui e la sua famiglia . 
L 'eccesso veniva conferito a coloro che 
non possedevano proprietà sufficienti a 
soddisfare le necessità fondamentali del­
la vita. o donato ai poveri o usato per 
finanziare le pubblicazioni della Chiesa e 
mantenere i suoi dirigenti a tempo 
pieno. Dopo riniziale alleanza della 
consacrazione. ai membri era richiesto 
di versare ogni eccesso annuale al 
vescovo. 

La legge della consacrazione e del mmi­
stero ru attuata sia nell'Chio che nel 
Missouri. Alcuni Santi non si dimostra­
rono disposti a mettere in pratica questu 
legge per cui furono apportati numerosi 
cambiamenti. Nel 1838 fu introdotto un 
sistema economico meno 1mpegnatl\o: 
la legge della decima (DeA 119). 
L'amministrazione delle propnctà con­
sacrate e delle eredità era uffidata al 
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vescovo. Durante questo periodo il ve­
scovo Partridge amministrò gli affari 
temporali della Chiesa nel Missouri. 
mentre il vescovo Newell K. Whitney 
svolse gli stessi compiti nell 'Chio. Questi 
vescovi avevano giurisdizione regionale, 
c venivano annoverati tra i diversi nuovi 
dirigenti del sacerdozio, nominati negli 
anni 1830 per governare la Chiesa in 
rapida espansione. 
Prima del 1831. l'organizzazione eccle­
siastica consisteva soltanto di anziani. 
sacerdoti. insegnanti e diaconi. guidati 
da una doppia presidenza. del «primo» e 
del «secondo» anziano. Durante i quat­
tro anni successivi, Joseph Smith intro­
dusse divers i nuovi uffici e quorum 
direttivi del sacerdozio. Di particolare 
importanza fu l'ordinazione dei primi 
sommi sacerdoti ad una conferenza 
speciale tenuta a Kirtland il 3 giugno 
1831 , e la loro successiva nomina a uffici 
presiedenti. 
L'organizzazione presiedente adottò ra­
pidamente lo schema che ha seguito sin 
dal periodo di Kirtland. lJ 25 gennaio 
1832. Joseph Smi lh fu sostenuto presi­
dente del sommo sacerdozio e, nel giro 
di e1 settimane. venivano nominati, per 
completare la Prima Presidenza, Sidney 
Rigdon e Jesse Gause come consiglieri. 
Gause svolse i suoi compiti per meno di 
un anno. dopo di che s i allontanò dalla 
Chiesa e fu sostituito da Frederick G . 
W11Jiams. La Prima Presidenza presiede­
va all'intera Chiesa e svolgeva anche la 
funzione di presidenza del palo di 
Kirlland, assistita in questo compito da 
un sommo consiglio. organizzato il 17 
febbraio 1834. Nel mese di luglio di 
quello stesso anno, una presidenza ed un 
sommo consiglio di palo furono orga­
mzzati nella Contea di Clay, Missouri. 
Questo fu l'inLZIO del palo quale unità 
amministrativa della Chiesa. 
Un altro nuovo ufficto, introdotto per 
rivelazione. fu quello d1 patriarca. 
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Josepb Smith, Sr., ricevette tale nomina 
1'8 dicembre 1833. Nel febbraio del1835 
furono aggiunti i due addizionali quo­
rum generali. quello dei Dodici Apostoli 
e quello dei Settanta. 
I Tre Testimoni del Libro di Mormon 
furono chiamati a scegliere i primi 
apostoli e tale scelta favori un devoto 
gruppo di uomini tra i 24 e i 35 anni. 
Non tutti questi uomini sarebbero rima­
s ti fedeli sino alla fine, ma tra coloro che 
furono scelti in tale occasione, vi era 
Brigham Young che succedette a Joseph 
Smith nella Presidenza della Chiesa. 
Poco tempo dopo la loro ordinazione, i 
nuovi apostoli furono organizzati da 
Joseph Smith secondo uno schema di 
anzianità determ inata dalla loro età. 
L 'elenco includeva: Thomas B. Marsh, 
David W. Patten, Brigham Young, 
Heber C. Kimball, Orson Hyde, 
William E. M'Lellin, Parley P. Pratt, 
Luke S. Jo hnson, William B. Smith, 
Orso n Prali, J ohn F. Boyton e Lyman E. 
Johnson. 
Nel febbraio del 1835 Joseph S mith 
chiamò i primi settanta e li organizzò 
con sette presidenti su ogni quorum. l 
presidenti del primo quorum dei settan­
ta dovevano guidare tutti i settanta che 
dovevano aiutare t Dodici nel portare il 
Vangelo a tutto il mondo. Le rivelazioni 
ricevute nel 1832 c nel 1835, definivano 
le responsabilità dei nuovi dirigenti del 
sacerdozio. Tali rivelazioni si trovano 
nelle sezioni 84 e 107 di Dottrina e 
Alleanze. 

L'espulsione dalla Contea di Jackson 
Mentre questi sviluppi amministrativi 
avevano luogo a Kirtland, i Santi del 
Missouri furono privati delle loro inizia­
Li pretese sulla terra di Sion. Nel 1833, 
Joseph Smith delineò lo chcma della 
città di Sion c dei suoi templi. La città 
doveva misurare 2,5 chilo metri quadrati 
divisi in isolati di quattro cuari, con 24 

Sul finire del mtm:.o II:J32 a Ili ram, 01/ia, vicino a Ktrtltmd, Jos!!ph Smith stàl'a dormendo. dopo l'.r.fl'fl' 
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templi divisi equamente in due isolati. 
Ma la realizzazione di questa visione 
della capitale del Millennio doveva esse­
re postposta a causa dei connitti che 
insorsero tra i Santi degli Ultimi Giorni 
e gli antichi coloni del Missouri . 
1 pionieri non-Mormoni originali si 
sentivano minacciati dal vasto amusso 
di coloni Mormoni. l Santi stavano 
rapidamente acquistando proprietà ter­
riere nella Contea di Jackson e ben 
presto il loro numero sarebbe stato 
superiore a quello degli altri abitanti del 
Missouri . l Mormoni avrebbero così 
dominato il commercio e controllalo le 
elezioni. Inoltre, i residenti locali erano 
sospettosi degli insegnamenti religiosi 
Mormoni riguardanti il raduno di Sion, 
la consacrazione e le nuove rivelaz.ioni . 
Molti di coloro che si convertivano alla 
Chiesa provenivano dagli Stati Uniti 
nord-orientali, mentre la maggior parte 
dei primi coloni del Missouri si dichiara­
vano in favore delle istituzioni soc1ali del 
Sud. 

Gu abitanti del Missouri erano partico­
larmente sensibili al problema dei negri 
uberati a cui le leggi dello Stato impedi­
vano l'ingresso nel Missouri. Questa 
questione era al centro della controver­
sia quando nel luglio del 1833, scoppia­
rono le ostilità contro i Mormoni. 
Durante i mesi precedenti alcuni in­
fluenti coloni del Missouri avevano 
cercato in ogni maniera di allontanare i 
vicini indesiderati. Avevano fondato 
circoli articoli anti-mormoni c denun­
ciato le affermazioni di alcuni Santi 
eccessiva mente zelanti cbe avevano di­
chiarato cbe la popolaz.ione non mor­
mone o gentile sarebbe stata obbligata 
ad abbandonare le sue terre. In luglio, il 
giornale della Chiesa. T/te E1·ening ami 
Morning Star. pubblicò un articolo che 
spiegava le restrizioni imposte dal Mis­
souri all'immigrazione e pertanto una 
minaccia aJ possesso di schiavi. Il diret­
tore del giornale, William W. Phelps, s1 
affrettò a pubblicare un chianmcnto, 
ma cittadini, adirati, si erano 
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già radunati per stilare una dichiarazio­
ne o <ccostituzione segreta» che chjedeva 
l'espulsione dci Santi. 
Quello stesso mese gli abitanti del 
Missouri tennero riunioni pubbliche per 
ottenere rappoggio popolare al loro 
ulumatum. Essi invitarono i coloni 
SUG a vendere le loro terre. a disfarsi 
dei loro affan ed a lasciare il Paese. 
Quando i dirigenti locali della Chiesa 
respinsero tale proposta. alcuni abitanti 
del M issuori distrussero la stamperia ed 
attaccarono altre imprese mormoni . 
Edward Partridge e Charles Alleo furo­
no cosparsi di catrame c di piume sulla 
pubblica piazza. Tre giorni dopo la folla 
obbligò i dirigenti della Chiesa a lirma­
re, sotto la minaccia delle armi, la 
promessa di evacuare tutte le proprietà 
mormoni entro la primavera successiva. 
l dirigenti della C hiesa della Contea di 
Jack on si appellarono al governatore 
del Mi souri Dan1el Dunklin. I funzio­
nari statali consigliarono i Santi di 
cercare d1 ottenere g1ustizia dai tribunali 
locali. con 1glio che fu debitamente 
seguito. Al tempo stesso, 1 Santi annun­
ciarono le loro inteOZJoni di difendere le 
loro case e le loro terre e cominciarono 
ad armarsi. Gh abitanti del Missouri 
interpretarono questa azione come una 
rottura de1 patti da parte dei M ormoni. 
Il 31 ottobre ebbe luogo la prima azione 
d1 rappresaglia contro i Santi. Circa 
cmquaotu uomm1 auaccarono 
un'insediamento mormone lungo il fiu­
me Big Blue. 13 chilometri ad ovest dj 
lndcpcndence. distruggendo case e fru­
~tttnuo alcun1 uomim. Nel giro di una 
scttimam1 i res1denti mormoni di Inde­
pendence ri~poodevano alle minacce 
abbandonando le loro case. Durante 
una schermaglia, che ebbe luogo sul fiu­
me Big Blue il 4 novembre. vi furono 
moru da entra m be le paru per lo scam­
bio d1 colpi di arma da fuoco. 
L1lburn W. Boggs.. governatore del 
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Missouri e residente di lndepcndence, si 
offrì come intermediario tra le due parti. 
Egli persuase i Santi a consegnare le 
armj e ad abbandonare pacificamente la 
contea entro dieci giorni. l dirigenti 
locali della Chiesa acconsentirono a tale 
proposta, ma le persecuzioni continua­
rono. Uomini, donne e bambini raccol­
sero affrettatamente le loro cose e si 
sparsero in diverse direzioni in cerca di 
rifugio. Il gruppo più numeroso si 
diresse a nord, attraversò il fiume 
Missouri e si stabilì nella Contea di Clay. 
Missouri; gli abitami di Libcrty, la città 
più importante, offrirono loro lavoro, 
rifugio e provviste. l profughi occuparo­
no capanne abbandonate dagli schiavi. 
costruirono rozzi rifugi ed eressero ten­
de. Con l'arrivo della primavera presero 
in affitto del terreno coltivàbile e trova­
rono lavoro. 
LI forzato allontanamento dalla Contea 
di Jackson turbò profondamente il 
Profeta. Non soltanto tale fallo era stato 
causa di sofferenza per i Santi, ma a\eva 
interrotto l piani per ristituzione di un 
luogo centrale di raduno. Egli invitò i 
profughi a pro eguire la loro battaglia 
legale per riottenere le loro proprietà e il 
compenso per i danni subiti. I Santi 
chiesero al governatore del M isso uri di 
fornire una ~orta militare che permet­
tesse loro di rioccupare le loro case: egli 
acconsenti. ma dis e che tale scorta 
sarebbe stata formata dalle milizie po­
polari della Contea di Jackson che si 
erano già dimostrate ostili e anti­
mormoru. La persecuzione dci testimoni 
presentati in tribunale indusse i dirigenti 
della Chiesa ad abbanuonare ogni sfor­
zo io tale dixcziooe. Essi si appellarono 
ad Andrew Jackson, presidente degli 
Stati Uniti. ma il governo di 
Wasbington si era fortemente impegna­
to a ri peuare i diritti dei singoli stati. J 
funzionari federali non erano disposti ad 
interferire negli affari locali per cui, 

invece di agire direttamente, preferirono 
riproporre il problema allo Stato del 
Missouri. 
Durante il tempo in cui venivano rivolti 
questi appelli, Joseph Smith organizzò 
un esercito di volontari SUG che si 
adoperassero alla riconquista della terra 
di Sioo. Nel febbraio del 1834, aveva 
arruolato un'avanguardia nella zona di 
Kirtland e negli Stati Uniti orientali. 
Altre unità si unirono in seguito a questa 
avanguardia per compiere i 1.600 chilo­
metri che Ji avrebbe portati nel Missouri. 
l 205 volontari, noti come Campo di 
Sion, intendevano collaborare con le 
milizie locali del M isso uri per mettere io 
pratica la promessa. fatta dal governato­
re Dunklin. di una scorta protettiva per 
gli esuli mormooi. Ma il governatore 
ritirò la sua offerta. Temeva che se 
avesse collaborato con i Santi degli 
Ultimi Giorni, gli abitanti del M issouri, 
adirati contro di lui, avrebbero dato 
inizio ad una guerra civile. Si limitò ad 
invitare i Santi a vendere le loro terre 
contestate e a trasferirsi altrove. 
Rappresentanti di entrambe le parti si 
incontrarono il16 giugno 1834 presso il 
tribunale di Liberty. l portavoce della 
Chiesa si offrirono di acquistare le 
proprietà dci vecchi coloni, ma questi si 
rifiutarono di vendere. l Santi non 
vollero acconsentire a vendere le loro 
terre e cosi i negoziati finirono in una 
situazione di stallo. Alcuni giorni dopo, 
aJI'eslremo limite del Campo di Sion. 
luogo il fiume Fishing. ai confini della 
Contea di Jackson, Missouri, Joseph 
Smith ricevette una rivelazione che chie­
deva ai Saoli di postporre temporanea­
mente ogni sforzo per rientrare in pos­
sesso delle loro terre. Una settimana 
dopo egli congedava i volontari. Molti 
di essi ritornarono in piccoli gruppi a 
Kirtland, Ohio, mentre altri rimasero 
nel Missouri. 
r Santi deJ Missouri rimasero nella 

Contea di Clay per due anni. Poi, 
quando gli antichi coloni commc1arono 
a sollevare obiezioni alloro insediamen­
to permanente sulle loro terre. 1 funzio­
nari statali si adoperarono per trovare ai 
Santi un'altra sistemazione. Questa vol­
ta essi si insediarono in una zona 
scarsameme popolata posta più a nord. 
Con l'avvallo delle autorità locali i 
funzionari governativi crearono due 
nuove contee nel Missouri. Lungo Rio 
Shoal, nella nuova Contea di Caldwell, i 
Santi fondarono la citta di Far W est che 
diventò il nuovo luogo di raduno 
all'ovest per i Santi. Nel giro di due anni 
a Far W est dimoravano quasi cinquemi­
la membri della Chiesa. Far W est aveva i 
propri negozi. officine, alberghi, tipo­
grafie e scuole. In altre parti della Con­
tea di Caldwell e nella seconda nuova 
contea chiamata Daviess, 1 Santi istitui­
rono diversi piccoli centri. Uno di essi 
era Adam-ondi-Ahrnan. fondata nella 
primavera del 1838. Sia a Far West che 
ad Adam-ondi-Ahman. furono scelti 
appezzamenti di terreno per 
l'edificazione di templi. ma in nessuna 
delle due località fu eretto un sacro edifi­
cio a causa delle persecuzioni della ple­
baglia e La finale espulsione dc1 Santi 
dallo Stato del Missouri. 
Le difficoltà di fondare ouov1 insed•a­
menti nel Missouri e la conseguente msi­
curezza dei Mormoni io quello Stato 
rendevano più che mai importante man­
tenere uno stabile centro SUG a Kir­
tland ed edificarvi un tempio. Ma le dif­
ficoltà deU'aposLasia e della congiuntura 
economjca a Kirtland preoccuparono 
sensibilmente i Santi. verso la metà degh 
annj 1830. Alla fine, Kirtland sarebbe 
stata abbandonata insieme agli insedia­
menti del Missuori settentrionale per 
trovare un altro rifug1o a Nauvoo. 
Illinois. 

( Continua ). 
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Wilford Woodruff 

Osserva;:ioni faue dal presidente Wilford Woodniff alla 
conferen:a del Palo di Cache tenuta a Logan, 
il pomeriggio di domenica l nomnbre 1891. 

S tamane. prima di venire a questa 
riunione. ho studiato con molto interes­
se alcuni dipinti che si trovano in casa di 
fratello Moses Thatcher: «Cristo davan­
ti a Pilato» e «Cristo sul Calvario)). 
Osservandoli ho pensato che il 
Salvatore, come ha detto fratello Josepb 
F. Smith. certamente discese al di sotto 
di tutte le cose. Egli venne sulla terra. 
nacque da una donna in una dispensa­
zione decisa dal Padre, gli fu dato un 
tabernacolo di carne ... Pensate per 
qualche momento al breve periodo in 
cui Egli operò nella carne dopo la Sua 
nomina per mano del Padre: tre anni e 
mezzo. Pensate alle sofferenze che Gli 
furono inflitte, al lavoro che Egli svolse: 
rorganizzazione della Chiesa di Dio, la 
nomina dei Dod1ci Apostoh e dei 
Senanta e d1 alcuni discepoli che Lo 
seguirono durante questo periodo. Poi 
riflettete sul fatto che non solo Lui fu 
condannato e crocifisso, versando il Suo 
sangue per la redenzione del mondo, ma 
che ognuno dei Suoi apostoli fu messo a 
morte per La parola di Dio e la testimo­
nianza di Gesù Cristo. eccettuato 
GIOvanni, avendo il S1gnore decretato 
che egli vivesse. aJtrimenti egli sarebbe 
Lato messo a morte con gli altri. 

Guardando il Salvatore inchiodato alla 
croce ... ho pen ato alle nostre condi­
ZJoni tra queste montagne. 
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Sono sessant'anni che noi es1st1amo 
come popolo, per quale motivo oggi 
abbiamo ancora la Presidenza? Per qua­
le motivo abbiamo ancora degli apostoli 
che vivono tra di noi, che camminano 
per le nostre strade in piena libertà; per 
quale motivo più di duecentomila Santi 
degli Ultimi Giorni si sono radunati m 
queste valli tra le montagne, nel mezzo 
di una generazione di sessanta milioni di 
persone? Queste sono domande che 
devono trovare una risposta nella mente 
dei santi. Queste cose. miei cari fratelli e 
sorelle, rivestono un profondo significa­
to. Viviamo in una dispensazione diver­
sa e, in un certo senso, sotto un diverso 
ordine di cose, di quello che regnava ai 
tempi del Salvatore e degli apostoli. 
Quelli erano tempi di sacrifici. Quei 
santi uomm1 che detenevano 
l'apostolato a quei giomj erano pronti a 
deporre la loro vita con il Salvatore, e la 
loro vita fu breve al confronto della 
storia della Chiesa di D io ai nostri 
giorni Essi furono tutti uccisi, con una 
sola eccezione, e Dio li prese con Sé. Egli 
tolse il sacerdozio dalla terra che rimase 
nelle Sue mani ed in quelle di Suo Figlio 
Gesù Cristo sino aJ 1829. Passarono 
lunghi secoli. Milioni di esseri umani 
nacquero. dimorarono sulla terra, mori­
rono e andarono nel mondo degli spiriti 
e neppure uno di essi. per quanto è a 



«Il Signore è con noi ed è sempre 
stato con noi sin da//'ini=io. Questa 
Chiesa non è mai stata guidata w1 
solo giorno sen=a rivela=ioni. Ed 
Egli IW11 r abbandonerà mai. A 
prescindere da chi vil'e o da chi 
muore o da chi è chiamato a guidare 
questa Chiesa, essa deve essere 
guidata per l'ispirazione del Dio 
Onnipotente». 

Wilford Woodruff a 46 anni. 

nostra conoscenza. ebbe il potere di 
andare tra le nazioni ad amministrare le 
ordmanze del Vangelo di vita e di 
salvezza. Vi furono mdubbiamente mi­
ltont d1 brave persone che si comporta­
rono degnameme. Vi furono uomini 
quali John Wc ley, Martin Lutero, 
W1ckli1Te. Zwingli, Melantonee migliaia 
di altri che fiorirono ai loro giorni e 
predicarono 11 Vangelo secondo la cono­
scenza e la comprensione che essi posse­
devano. Ma essi non avevano il potere di 
amminiStrare una sola delle ordinanze 
che avesse una quals1asi validità dopo la 
morte. Esl>i non detenevano il santo 
sacerdozio. 
Ai giorni nostri. nella nostra generazio­
ne, questo sacerdozio è stato restaurato. 
11 Signore fece nascere Joseph Smith. 
Egli venne sulla terra al tempo appro­
pnato ed organizzò una chiesa. Chi era 
Joseph Smìth? ..• Egli era soltanto un 
g1ovane . non istruito .. . nelle cose del 
mondo Ma ero un uomo puro. 
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Apparteneva al lignaggio di Abrahamo, 
di !sacco e di Giacobbe. Gli antichi 
patriarchi e profeti avevano profetizzato 
di lui. Il Libro di Mormon ne indica il 
nome. Joseph Smith era guidato dallo 
Spirito Santo. In risposta alle sue pre­
ghiere gli apparvero 11 Padre ed il Figlio, 
ed il Padre gli disse: <<Questo è il mio 
Benam:ato Figliuolo. Ascoltalo!)) Egli 
ascoltò fedelmente le parole di Gesù 
Cristo e continuò a farlo l.ino a quando 
egli come il Salvatore fu messo a morte. 
Confesso che a quel tempo mi sembrò 
strano che si permettesse che il Profeta e 
suo fratello Hyrum fossero tolti di 
mezzo a noi . Joseph Smith, per coman­
damento di Dio, per il potere e le 
rivelazioni del cielo, fu ordinato a porre 
le fondamenta di questa grande dispen­
sazione e pienezza dei tempi. Egli fu 
mandato quaggiù e gli fu ordinato di 
organizzare questa Chiesa di Cristo per 
l'ultima volta su questa terra, per prepa­
rarla per la venuta del Figliuol 

dell'Uomo. E dopo la sua morte, dopo 
aver meditato su quanto era successo, 
mi convinsi che era stato ordinato che 
egli morisse, che versasse il suo sangue 
come una testimonianza a questa 
dispensazione . . . Come ho detto, 
Joseph Smith non era un uomo istruito, 
ma. in seguito, i suoi insegnanti e 
istruttori furono gli angeli, gli apostoli 
che avevano dimorato nella carne ai 
giorni di Gesù. Egli poteva ricevere 
testimonianze e insegnamenti come nes­
sun altro al mondo, ed ebbe il potere di 
organizzare la Chiesa in modo che 
neppure tutto il mondo cristiano nel suo 
insieme avrebbe potuto fare. Perché? 
Perché un uomo, a prescindere da quan­
to ricco o istruito sia, non può dare una 
cosa che egli stesso non possiede. Gli 
uomini non avevano il potere di organiz­
zare questa Chiesa. perché non possede­
vano il Sacerdozio. Ma Joseph Smith 
deteneva questo Sacerdozio ed aveva il 
potere di organizzare la Chiesa. 
Da allora, questa Chiesa ha continuato a 
crescere, anche nel mezzo della persecu­
zione, nel mezzo delle affiizioni e delle 
distruzioni. Milioni di spiriti decaduti 
insieme con altri milioni di membri della 
famiglia umana, si sono ch1erati contro 
questa Chiesa. ma non hanno avuto il 
potere di distruggerla. Perché? Perché 
Iddio Onnipotente ha ordinato che essa 
continui ad esistere ... 
Sento di dover ringraziare Dio perché 
viviamo in questi giorni, giorni in cui 
abbiamo il potere di edificare Sion e di 
portare a compimento le parole dei 
Profeti. Gli abitanti della terra devono 
essere ammoniti, e questo è il motivo per 
cui ci troviamo quaggiù ... 
D Signore ha scello le cose deboli del 
mondo per guidare questo popolo. 
Joseph Smith era ancora giovane quan­
do mori. infatti non aveva ancora com­
piuto i quarant'anm. Egh visse quasi 
quattordici anni dopo l'organizzazione 

della Chiesa. Il presidente Brigham 
Young lo segui. Chi era Bngham 
Young? Era pinore e vetraio. Era un 
uomo umile. Ma il Signore lo chiamò a 
guidare questo popolo. Voi conoscete 
Brigham Young. Sapete ciò che ha fatto 
e conoscete lo spirito che era io lui. Il 
Signore era con lui ed egli continuò a 
guidare questo popolo per il potere di 
Dio e per le rivelazioni di Gesù Cristo. 
Egli pose le fondamenta di una grande 
opera in queste montagne di Israele . . . 
Chi era John Taylor? Era un tornitore 
che guidò la Chiesa per qualche tempo. 
Wilford Woodru1fera mugnaio e conta­
dino; arrivalo al successo nella sua 
professione non ambiva ad altre conqui­
ste per quanto concerneva questo mon­
do. Questo è il modo in cui il Signore ha 
scelto tali uomini. Dio ba sempre scelto 
le cose deboli della terra. Egli mostrò ad 
Abrahamo gli spiriti che dimorano alla 
Sua presenza «e fra questi ve n'erano 
molti di nobili e di grandi». e Dio disse: 
«di questi io farò i miei governatori>,. Poi 
Egli disse ad Abrahamo: <<Abramo. tu 
sei uno di loro; tu fosti eletto prima che 
tu nascessi» (Abrahamo 3:22-23). 
Abrahamo si trovò a capo d'Israele 
aJJ'inizio. Egli è il nostro grande progeni­
tore. Dio fece nascere il Salvatore tra la 
discendenza dei lombi di Abrahamo. 
l Santi degli Ultimi Giorni non devono 
pensare che il Signore ha dimenticato il 
Suo popolo, o che Egli non riveli più la 
Sua mente, la Sua volontà, tale conget­
tura è priva di fondamento. Il Signore è 
con noi ed è sempre stato con noi sin 
dall ' inizio. Questa Chiesa non è mai 
stata guidata un solo giorno senza 
rivelazioni. Ed Egli non l'abbandonerà 
mai. A prescindere da chi vive o da chi 
muore o da chi è chiamato a guidare 
questa Chiesa, es a deve e può e sere 
guidata solo per l'ispirazione di Dio 
Onnipotente. 11 Signore non \erra meno 
alla Sua promessa in que ti ulllml gior-
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n i. Egli compmi tutto ciò che ha promes­
so tramtte t Su01 profeti ed i Suoi 
apostoli. sino a quando Sion si leverà 
nella sua giona c la Sposa_ moglie 
delrAgncllo, sarà pronta per l'arrivo del 
grande Sposo. 
Domentca scorsa a Brigham City ho 
fatto qualche osservazione su questo 
stesso pnncipio: la rivelazione. Leggete 
la vtta di Bngham Younge troverete che 
non v'è rivelazione in cui egli non dica: 
<tCo ì dtcc l'Eterno». Ma lo Spirito 
Santo era in lut, egli insegnava per 
tsptra7ionc e per rivelazione, con una 
sola eccezione: egli non dette mai a tali 
nvelaztoni la forma usata da Joseph, 
cs!>e non furono scri ue e date come 
nvelalioni c comanda menti nel nome 
del Salvatore. Jo!\eph nel porre le fonda­
menta di quc L'opera dichiarò quasi 
ognt giorno della sua vita: <<Cosi dice il 
Signore>,. Ma coloro che lo seguirono 
non hanno ntcnuto sempre necessario 
dtchtarare· <<Co t dtce il Signore>>, eppu­
re c 1 hanno gutdato ti popolo per il 
potere dello Sptn to Santo e. se volete 
sapere dt che cosa t tratta, leggete i 
pnmt <>et vcrscttt della o;eztone 68 del 
ltbro dt Dottnna e Alleanze. dove ù 

tgnore dtce ad Orllon Hyde. Luke 
John on. Lyman Johnson e William E. 
McLelltn dt andare a predicare il 
Vangelo at popoli '>econdo l'tspirazione 
dello Sptnto anto: HE qualsia i cosa 
esst dtranno quando saranno ispirati 
dallo pimo anto, ~nt cnttura. arà 
lu volonw del Stgnore, sarà la mente del 
Signore. surà la parol<.t del Signore. sara 
la voce del Signore ed t l potere di Dio per 
la salveua» (DcA 68:4). 
' [ grute ll que!\to potere che abbiamo 
gutdato Israele. Grazie a que to potere il 
prcstdente Young prc tedette alla 
Chtesa e la guido. G raZJe a questo stesso 
poti! re. ti pre!>tdcmc John T a} lor pre· te­
deue alla Chte a e la gutdo. È con tale 
potere che 10 ho agtto al massamo delle 
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mie capacita. Non voglio che i Santi 
degli Ultimi Giorni pensmo che il 
Signore non sia con noi c che Egli non ct 
stia dando rivelazioni ; Egli ci dà rivela­
zioni e continuerà a darcene sino alla 
fine del mondo. 
Ultimamente ho ricevuto alcune rivela­
zioni, rivelaztoni molto importanti e \Ì 
comunicherò ciò che ti Signore mi ha 
detto. lndinzzate i vostn pcnstcri a 
quella che viene chaamala dichiarazione 
uflìciale. Il Signore mi ha deno per 
rivelazione che in tutta Sion vi sono 
molti membri della Chiesa alquanto 
turbati a causa di questa dichiarazione 
ed anche per la testimonianza del 
Presidente di questa Chiesa c degli 
Apostoli davanti alla corte di giusti1ia. 
Da quando ho ncevuto tale rivelazione 
ho senlito parlare di molli che si sono 
turbati per queste cose. sebbene in 
precedenza non ne avcsst sentito parlare 
in modo particolare. Ora il Signore mi 
ha comandato di fare una cosa, ed io ho 
rispettato tale comandamento alla con­
ferenza tenuta domcntca scorsa a 
Bngham Ctty c farò lo stesso qui oggt. Il 
Stgnore m1 ha chtesto dt porre una 
domanda at Santt degli Ulltmi Giorni e 
mi ha anche detto che e es 1 fos ero stati 
disposti ad a collare ciò che ho detto 
loro e a nspondere alla domanda posta 
loro. per lo Spirito ed t! potere di Dto 
avrebbero tutll nspo to allo stesso mo­
do. La domanda è questa: Qua l è il corso 
più aggio che 1 Santi degli Ulti mi Giorni 
possono eguire: continuare nel loro 
tentativo di praticare il matrimonio 
plurimo. contranu mente alle leggi del 
Paese e davanti all'opposizJOnc di es-
anta milioni di persone. al costo della 

confisca e della perdita d t tuili i templi, 
della cessa7Jone di tutte le ordinanze 
celebrate tn essi sia per i vi"i che per i 
moru. dclrimpngaonamento della 
Pnma Pre ·tderua e dca Dodtci c dci capi 
fnmigha della Chte ·a. c della confisca 

delle proprietà private dct nostri fedeli 
(azioni che in e stesse porrebbero 
ef1icacemente fine a tale prauca). o dopo 
aver fatto e sofferto tu Ile queste traver­
sie a causa della nostra aderenza a 
questo principio. ce are tale prauca e 
sotlomettersi alla legge, c cost facendo 
lasciare Profeta, Apostoli e padri alle 
rispettive famiglie perché possano i trui­
re a fedeli e svolgere 1 doveri nell'ambito 
della Chiesa cd anche lasciare i templi 
nelle mani dei Santi affinché possano 
svolgervi le ordinanze del Vangelo per i 
vivi c oer i morti'! 
Il Signore mi ha mostrato in visione e 
per rivelazione esattamente ciò che sa­
rebbe accaduto se non avessimo messo 
rtne a tale pratica. Se non vi avessi mo 
posto fine. voi non avreste avuto alcun 
bisogno del servazio dca fratelli Mcrrill. 
fratello Edlefscn, fratello Roskellcy e 
fnttello Leishman o di qualsiasi altro 
uomo di questo tcmpto a Logan. perché 
tutte le ordinanze arebbero cessate 
nella terra di Sion. La confusaonc avreb-

be regnato nella terra d ' Israele e moltt 
uomini sarebbero stati mcarccratt. 
Questa afflizione avrebbe colpilo 
l'intera Chiesa e noi saremmo stall 
obbligati a porre fine a tale prataca. Ora. 
pertanto, la domanda è questa : btsogna 
cessare tale pratica nel modo che vt ho 
indicato. nella maniera che il Signore ca 
ha manifestato e lasciare t no Lrt Profett. 
Apostoli e padri uomtni liberi e 1 temph 
nelle mani del popolo affincbe 1 morii 
possano essere redenti'? Un gran numero 
di anime è già stato liberato dal carcere 
nel mondo degli spinti per l'operato da 
questo popolo. vogliamo conunuarc a 
porre fine a tale opera? Questa è lu 
domanda che pongo ai Santi degli 
Ultimi Giorni. Spella a loro gtudicare. 
lo non vi darò nsposta, ma va daco che 
queste sono esattamente le condwont in 
cui not. come popolo. ci saremmo 
trovati se non avessimo seguito ti corso 
d'azione che vi ho illustrato. 
So che in questa Chiesa vt sono molte 
brave persone e probabilmente anche 
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alcuni dirigenti messi a dura prova. che 
banno pensato che il presidente 
Woodruff ave se perduto lo Spirito di 
Dio e fosse sul punto di diventare 
apostata. Ora, voglio che comprendiate 
che egli non ha perduto lo Spirito e cne 
non è sul punto di diventare apostata. lJ 
Signore mi ha deuo esattamente ciò che 
dovevo fare e quali sarebbero stati i 
risultati se non l'avessi fauo. Sono stato 
visitato da amici non appartenenti alla 
Chiesa e spronato a prendere alcuni 
passi in merito a questo problema. Essi 
conoscevano il corso d'azione che iJ 
governo era deciso ad intraprendere. 
Questo sentimento mi era stato più o 
meno manifestato anche da membri 
della Chiesa. Vidi esattamente cosa 
sarebbe accaduto se non si fosse fatto 
qualche cosa. Da lungo tempo ero 
cosciente d1 questa necessità. ma vogJio 
d1rvi questo : avrei permesso che tutti i 
tcmpli ci fossero tolti , sarei andato io 
stesso in prigione ed avrei lasciato che vi 
andas e ogni altro uomo. se il Dio dei 
ci eh non m1 avesse comandato di fare ciò 
che ho fatto. E quando è venuta rora in 
cui mi fu comandato di fare questo. 
tutto mi fu chiaro. Mi sono rivolto aJ 
Signore ed ho scritto ciò che il Signore 
rru ha deuo d1 scrivere. Ho mostrato ciò 
che avevo scntto a uomini capaci come il 
fratello George Q . Cannon. il fratello 
Joseph F . Smith c i Dodici Apostoli. Mi 
sarebbe più facile far deviare un esercito 
che avanza a vele spiegate dal cammino 
prefisso che fare cambiare a questi 
fratelli il corso d'azione che ritenessero 
giusto. Que ti uomin1 concordano con 
mc come fanno migliaia di Santi degli 
Ultimi Giorni. Perché? Perché essi sono 
ispirati in tal senso dallo Spirito di Dio e 
dalle rivelazioni di Gesù Cristo. 
Vi chiedo d1 valutare. di esaminare 
attentamente le mte parole. Il Signore è 
atropera tra noi e tra noi sta facendo 
cose che vo1 non comprendete. Fate di 
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queste un argomento di preghiera. Non 
preoccupatevi, non lasciatevi prendere 
dallo sconforto. 
lo gioisco perché Dio ci ha rivelato il 
Vangelo. Gioisco perché vivo in un 
giorno ed in una generazione che ha, 
sulla terra, la Chiesa di Dio. Abbiamo 
avuto tra noi Profeti e Apostoli. Essi 
hanno operato quaggiù nella carne e 
salvato molte anime. Sono morti e sono 
andati nel mondo degli spiriti. Josepb 
Smitb detiene le chiavi di questa dispen­
sazione. Egli le terrà sino alla fine delle 
ere e delle eternità a prescindere da chi 
possa guidare la Chiesa dopo di lui. li 
Signore ci ha dato il potere di venire 
quaggiù e di edificare tempi i. Tra queste 
montagne abbiamo cretto tre templi, e 
molti nostri morti sono stati redenti in 
essi prendendo cosi parte alla prima 
risurrezione. Pertanto dobbiamo essere 
grati al Signore. Vogliamo continuare 
ad operare io questi templi. Vogliamo 
che essi siano occupati da Santi degli 
UJtimi Giorni. Vogliamo che i nostri 
fratelli e le nostre sorelle continuino ad 
andarvi a redimere i loro morti e a 
benedire i vivi. l1 Signore si prenderà 
cura di voi e delle vostre famiglie. Egli si 
prenderà cura d1 Sion e d1 questa 
generazione e ademp1rà a tutto ciò che 
ha promes o. 
Dio VI benedica . Ed Egli vi benedirà se 
ascolterete i Suo1 consigli. 
Voglio che i Santi degli Ultimi Giorni 
cessino di mormorare e d i lamentarsi 
della provvidenza di Dio. Abbiate fidu­
cia in Dio. Fate H vostro dovere. 
Ricordate le vostre preghiere. Acquisite 
fede nel Signore, conserva te questa fede 
ed edificate Sion. Tutto andni bene. Il 
Signore -.isiterà il Suo popolo ed affret­
terà il compimen to della Sua opera in 
rettnudine per far sì che ogni carne sia 
salvata. Vegliate per d1scernere i segni 
dei tempi e preparatevi per ciò che é a 
venire D1o v1 benedica. Amen. 

Il campo di Sion 
Ronald W. Wa1ker 

L a marcia del Campo di Sion non fu 
un'impresa facile per i duecento uomini 
che percorsero a piedi, tra andata e 
ritorno, p1u di 3.200 chilometri. 
Brigham Young ricorda bene le fa tiche 
di questo viaggio, dall'Chio al Missouri, 
compiuto al ritmo di 50-60 chilometri al 
giorno, per tre mesi. l carri che traspor­
tavano il bagaglio dovevano essere trai­
nati quando si impantanavano. Spesso 
venti o trenta uomini si univano per 
tirare un carro su per una collina. l forti 
dovevano aiutare i deboli e i claudicanti. 
«Era cosa rara che potessi andare a 
dormire prima delle undici o di mezza­
notte», ricorda iJ presidente Young, «e ci 
alzavamo sempre mollo presto ogni 
mattina>>. La tromba destava il campo 
tra le tre e le quauro del mauino 
(Journal of Discourses 4: IO 1-1 02). 
Fu UD periodo di apprendimento, un 
periodo che mise alla prova la forza 
d'animo dei partecipanti. In 
un'occasione Joseph Sm1th raccomandò 
agli uomim di non ucc1dere alcun ani­
male se non per procurarsi del cibo. 
«Quando gli uomini perderanno ogni 
tendenza crudele cesseranno di distrug­
gere gli appartenenti al regno animale, 
allora il leone e l'agnello potranno 
dimorare ms1emc» (Documentary 
History of the Church, 2:71-72). 
Brigbam Young ascoltava il profeta 
Joseph e da lui imparava. Una volta, 
quando l'anziano Young dispose il suo 
sacco a pelo sulla folta erba della 
prateria. un serpente a sonagli si rizzò 
pronto ad attaccarlo. Brigham Young 
chiamò un amico vicino e gli dasse: 
«Cattura questo serpente e portato lon­
tano. Digli di non ritornare p1ù qui. e di 

informare i suoi vicini di non venire nel 
nostro campo questa sera per non e sere 
uccisi». L'amico catturo ·il serpente e 
senza fargli alcun male lo portò lontano 
daJ campo (Joumal of Discourses. 
17:40). 

Le innate capacità direttive di Brigham 
Young furono ben presto evidenti. Egli 
fu scelto come uno dei comandanti del 
campo. Frequentemente predicava . In 
qualche occasione fu incaricato di pro­
cu rarsi delle provviste. Egli osservava 
sempre attentamenle i metodi direuivi 
di Josepb Smith cd acquisiva esperienza. 
Tuttavia. non tutti gli uommi accettava­
no la guida di Joseph senza mormorare. 
Le difficoltà della marcia inducevano i 
più deboli di spirito a lamentarsi. 
«Sia m o stati turba li da spiri li molesti. 
ribelli e scontenti>>. ricordò ID egu1to 
Brigham Young. «Era la pnma volta che 
ci impegnavamo ID una simile spediZIO· 
ne con un gruppo così numeroso ... 
Fratello Joseph guidava la marcia. con­
sigliava ed istruiva i partecipanti e 
lottava contro i componenti indiscipli­
nati e predisposti al male)) (Joumul of 
Discourses, l 0:20). 

l dissensi crebbero quando il Campo di 
Sion fallì nell' intento di aiutare i Sunti 
del Missouri. Il piano originale prevede­
va l'aiuto della milizia di stato per ridare 
ai M ormoni le loro terre nella Contea di 
Jacksoo, e la spedizione del Campo di 
Sion da K.irtland al Missouri allo scopo 
di difendere i Santi dopo che naves ero 
ottenuto le loro proprietà. Ma, 
all'ultimo momento. il governatore del 
Missouri si rifiutò d1 ch1ederc 
l'io tervento della miliz.ia. l n vece della 

33 



richiesta dj attaccare gli ab1tantt del 
Missouri, Joseph Smith ricevette dal 
Signore l'ordine di sciogliere il Campo e. 
di ritornare neii'Ohio. 
All'arrivo a Kirtland, molti derisero 
Brigham Young per la sua partecipazio­
ne al Campo di Sion. «Chi ne ha tratto 
beneficio?» gli chiedevano. «Se il Signore 
ha ordinato tale spedizione, qual era il 
Suo proposito?>> Ma Brigham Young 
sapeva dj avere acquisito un'esperienza 
preziosa. <<Risposi a quei fratelli che ero 

stato ben rimunerato e che la m1a coppa 
traboccava della conoscenza che avevo 
ricevuto viaggiando con il Profeta» 
(Jouma/ of Discourses, 1 0:20). 
Alcuni mesi dopo Joseph Smith ricevet­
te una rivelazione che gli ordinava di 
organìzzare un quorum di Dodici 
Apostoli. rl 14 febbraio 1835, Brigham 
Young fu uno dei prescelti. La diligenza 
da lui dimostrata durante la marcia del 
Campo di Sion era stata notata da 
Joseph e dal Signore. 

Cristo e il N a tale 

34 

Presidente David O. McKay 

A Natale, più che m qualsiasi allro 
periodo dell'anno, pens1amo agli altn e 
cerchiamo di espnmere o con le parole o 
con le azioni il nostro desiderio di fare 
felice il prossimo. In questo si trova il 
segreto della vera felicità. ccColui che per­
dc la sua vita per me e per il Vangelo la 
troverà>}, è una solida filosofia che il vero 
spirito del Natale ci aiuta a comprendere a 
fondo. 
L'amore di Dio e del prossimo deve essere 
il tema di Natale. Questo fu ((il buon 
annunzio di una grande allegrezza>> che 
per pnmi dettero glt e:,ereiu celesti. 
ecG loria a Dio ne· luoglu alu~simi, pace io 
terra fra gli uomini ch'Egli gradisce!>> 
Come sono sempliCI queste parole! Quan­
to è profondo e vasto il loro significato! A 
Natale celebriamo la Sua nascita, cele­
briamo l'inizio della Sua missione sulla 
terra nella quale (l) D1o è glorificato; (2) 
alla terra VTene promessa la pace: (3) a 
tutù gli uomani v1eoe data la sicurezza 
derta buona volontà dJ D1o verso di loro. 
Se ogni uomo prendesse come guida que­
sti tre gloriOSI 1deali, quanto più dolce e 
p1ù fehce sarebbe la nostra eSistenza! Con 

tale obicuivo, ognuno cercherebbe tutto 
CIÒ che è puro, gJusto, onorevole, virtuoso 
e vero. tullo ciò che porta alla perfezione; 
per queste virtù ognuno glorificherebbe 
chi cerca di glonlicare Dio, e sfuggirebbe 
a ciò che~ impuro, disonorevole o vite. Se 
ogni uomo volesse dimostrare la buona 
volontà verso i suoi simili e si sforzasse di 
esprimere questo desiderio, con mille pa­
role gentili e con piccole azioni che rispec­
chiassero l'altruismo ed il sacrificio. quale 
contnbuto ognuno di noi porterebbe alla 
pace universale sulla terra ed alla felicilli 
dell'umarutà! 
Natale è 1'occas1one adatta per rinnovare i 
nostri desideri e raJTorzare la noslra deci­
Sione d1 fare tutto CIÒ che è in nostro pote­
re per rendere reale rrn gli uominj il mes­
saggto annunciato dagli angeli quando 
nacque il Salvatore. Glorifichiamo Dio 
cercando il bene, il vero, il bello. Sforzia­
mOCI di stabilire la pace sulla terra dimo­
strando gli um per gli altri quella stessa 
buona volontà che Dio ci ba mostrato! 

Millennial Star, 85:801-802 (1923). 

N nove prospettive nel 
lavoro per i morti 

Intervista della rivista Ensign col fratello George H. Fudge, direttore generale del 
Dipartimento Genealogico. 

Nelfagosro de/1977 il presidente Spencér 
W. Kimball osservò: (<Sento per i/ lavoro 
di tempio, per i morri lo stesso senso di 
urgenza che ho verso i/ lavoro di proseliti­
smo, poiché fondamentalmellte si tratta 
della stessa cosa. Ho detto ai fratelli delle 
Autorità Generali che quest'opera per i 
morti è costantemellle presente nella mia 
mente . . . lnl'l'tiamo il1condizionaramente 
individui e famiglie, grandi e piccole, a 
svolgere questo lavoro» ( Ensign, ottobre 
1977, pag. 82). 
ENS!GN: Alle riunioni regiooati di 
giugno è stato annunciato che un più 
vasto programma genealogico avrà ini­
zio l'anno prossimo. È io grado di 
discutere questo cambiamento? 
FRA TELW FU DG E: L'attuale pro­
gramma delle quattro generazioni ha 
dato ai Santi l'opportunità di conoscere i 
Registri di Gruppo Familiare e di fare 
pratica nella registrazione di dati genea­
logici. Questo programma ha portato 
negti archivi della Chiesa una messe di 
documenti genealogici che hanno per­
messo lo svolgimento di una vasta mole 
di lavoro di tempio. 
Ora abbiamo a disposizione nuove tec­
nologie che ci possono aiutare a raggiun­
gere gli obiettivi del Signore con maggio­
re rapidità e accuratezza. Se non ricor-

ressimo a queste tecnologie per svolgere 
il lavoro del Signore ci macchieremmo 
di una grave colpa. 
Nel passato, ad ogni persona era affida­
ta la responsabilità di compilare Registri 
di Gruppo Familiare per almeno quat­
tro generazioni di suoi ascendenti, e di 
più se possibile. Questo genere di ricer­
che ha richiesto un nutrito scambio di 
corrispondenza ed innumerevoli viaggi 
in ogni locatità del mondo, comportan­
do un notevole investimento di tempo e 
di denaro. Una gran parte di questi 
sforzi sono rimasti improduttivi. Al 
tempo stesso un altro parente può aver 
dedicato rempo e denaro alla raccolta 
delle stesse informazioni. Inoltre, quan­
do ogni discendente aveva completato le 
sue ricerche ed inviato i moduli richiesti 
al Dipartimento Genealogico, i dati 
spesso si contraddicevano e pertanto i 
documenti non potevano essere accetta­
ti. Davanti all'immenso lavoro che ri­
mane ancora da svolgere, non possiamo 
permetterei più a lungo di duplicare le 
nostre ricerche. 
ENS!GN: Quali sono i cambiamenti 
apportati al programma? 
FRATELLO FUDGE: Ad ogni indivi­
duo viene ora ernesto di IDCODlrarsi COn i 
suoi fratelli, sorelle e gemtori per con-
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frontare le informazioni contenute nei 
Registri di Gruppo Familiare, controlla­
re l'accuratezza delle informazioni stesse 
e d1 far sì che un membro della famiglia 
inoltri una copia finale e corretta 
dell'albero genealogico delle quattro 
generazioni. con i relativi registri di 
gruppo familiare. al Dipartimento 
Genealogico di Salt Lake City. 
Seguendo questo procedimento la fami­
glia si incontra con i parenti, collaterali e 
ascendenti, del padre e deiJa madre (zii. 
zie c nonni) al fine di verificare 
l'accuratezza dci dati riguardanti la loro 
generazione c quelle precedenti. 
Se ulteriori ricerche mettono in luce 
nuovi dali che rendono necessario un 
ca mb i a mento delle informazioni già sot­
toposte, ogni famiglia ha la responsabi­
lità da informare il Dipartimento 
Genealogico della Chiesa di ogni even­
tuale aggiunta o correzione a detti 
documenti. 
Il d1cembre 1978 segna la fine 
dell'attuale programma delle quattro 
generazioni per gli individui e l'inizio 
delle quauro generazioni per le famiglie. 
Cominceremo ad accettare i nuovi 
Reg1 t n d t Gruppo Familiare e gli alberi 
genealog1ci nel lugho del 1979. 
l nsultati delle ncerche originali. svolte 
al di là del livello delle quattro geoera­
nom, saranno accettati ma tali ricerche 
non saranno più richieste agli individui. 
lmece la Chiesa ritiene di avere la 
responsabilità di iniziare una massiccia 
campagna di raccolta di documenti e un 
programma di estrazione al fine di 
preparare i nomi per il lavoro di tempio. 
ENSJGN: Cos'è questo programma di 
raccolta e di estrazione? 
FRATELLO FU DG E: Abbiamo novan­
tacmquc macchine fotografiche 
all'opera 10 trentacinque Paesi. il che 
&gnifica una produzione di documenti 

genealogici mtcrofilmati che varia da 
quaranta a cmquanta nuboni di pagine 
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all'anno, che classifichiamo e 
cataloghiamo. 
Queste informazioni devono essere «e­
su-atte» dai documenti, analizzate ed 
inviate ai templi perché si possano 
svolgere le ordinanze. A questo fine, 
abbiamo dato inizio al programma di 
estrazione dei documenti nei pali della 
Chiesa. 
Riteniamo che attualmente siano richie­
sti circa 900 estrattori per tenere occupa­
ta una macchina fotografica. Se attual­
mente abbiamo io funzione novantacin­
que macchine fotografiche - ed il loro 
numero aumenterà considerevolmente 
negli anni a venire- abbiamo ed avremo 
un'urgente necessità di molti estrattori, 
per tenere il passo con ciò che abbiamo 
già fotografato. 

ENSJGN: Ad alcuni questo può far pen­
sare che il lavoro genealogico stia diven­
tando impersonale. In un certo senso 
non siamo stati incoraggiati nel passato 
a ritenere che la responsabilità di ognu­
no fosse di rintracciare i suoi antenati? 
FRATELLO FUDGE· Si. ma di fronte 
al crescendo. per intensità e ritmo. di 
questo lavoro. al Signore ha richiamato 
rauenzione dea fratelli su una grande 
ventà: noi tutu abbiamo gli stessi ante­
nati. Per esemp1o, tutti discendiamo da 
un'untca coppia : Adamo ed Eva. Ma le 
nostre ascendenze si intersicano molto 
tempo prima di arrivare ad Adamo. Ba­
sta risalire di poche generazioni c vedia­
mo che i nostri antenati sono anche gli 
antenati diretti di molte altre persone. 

Quando i membri della Chiesa com­
prenderanno questa situazione. vorran­
no tutti partecipare ad un programma di 
attività reciproca in cui uno trova i nomi 
di alcuni antenati di un 'altra persona, e 
questa trova alcum dea suoi antenati. 
Queste due persone po sono trovarsi io 
pali o addirittura in continenti diversi. 
Ma il risultato è che entrambi si dedica-

no ad uo'efTettiva operazione di salvezza 
dei loro parenti viventi e defunti. 
[J Signore disidera che noi svolgiamo 
questo compito lavorando collettiva­
mente. «come chiesa e come popolo», 
oltre che come individui «come Santi 
degli Ultimi Giorni» (DeA 128:24). 
Per il nostro lavoro di proselitismo tra i 
defunti, usiamo, in un certo senso, 
tecniche simili a quelle adottate per il 
lavoro di proselitismo tra i vivi. Se fossi 
chiamato a svolgere una missione in 
Lnghilterra, mi recherei in quelle isole 
per istruire ogni persona disposta ad 
ascoltarmi, poiché «non faccio eccezione 
di persone». Non vi andrei per insegnare 
il Vangelo soltanto a coloro che portano 
lo stesso mio cognome e che sono 
altrettanto imparentati con me. 
Non mandiamo missionari nelle grandi 
città del mondo alla ricerca di una sola 
persona, ignorando le folle che riempio­
no le strade di quelle stesse città e che 
potrebbero accettare il Vangelo. Ma 
senza la tecnologia moderna, questo è 
proprio il metodo che siamo stati co­
stretti ad adottare nel passato per la 
ricerca genealogica. Ora il Signore ci ha 
dato nuovi strumenti, ed i fratelli dicono 
che è arrivato il momento di dare grande 
risalto al nosu-o lavoro missionario per i 
morti. Genealogia e lavoro missionario 
in realtà sono lo stesso lavoro. perché 
non usare gli stessi principi e le stesse 
procedure? 
ENSJGN:Se uno di noi vivesse in un 
palo che partecipa al programma di 
estrazione dei documenti, in che modo 
vi parteciperebbe? 
FRATELLO FUDGE: Poiché stiamo 
raccogliendo documenti in 35 Paesi del 
mondo, la maggioranza dei documenti 
in questione sono stati redatti in lingue 
diverse dall'inglese. Un Palo ad 
Amburgo può estrarre documenti tede­
schi, ed un Palo del Messico può estrarre 
i propri documenta in spagnolo. 

Persone qualificate saranno identificate, 
chiamate e messe a parte dal Presidente 
del Palo come missionari genealogici di 
palo. ll Presidente del Palo determina il 
numero di missionari genealogici di palo 
di cui c'è bisogno e quante ore alla 
settimana ogni missionario potrà dedi­
care a questo Lavoro. Le persone chia­
mate saranno addestrate a leggere la 
scrittura antica al rrne di poter esLrarre le 
notazioni: battesimi, matrimoni, morti, 
ecc .. dai documenti microlilmati. 
Due individui estrarranno ogni annota­
zione. Quando i risultati verranno intro­
dotti nel computer avverrà il confronto 
delle informazioni. Se compaiono di­
screpanze La tastiera si bloccherà e il 
secondo operatore, chiamato verificato­
re, effelluerà immediatamente una valu­
tazione per determinare quale estrazione 
contiene l'informazione giusta. Questa 
procedura ci assicura documenti più 
accurati. 
ENSIGN: Sarebbe possibile per ogni 
membro ofTrirsi volontario per estrarre i 
documenti per alcune ore ogni mese? 
FRATELLO FUDGE: È tutta una que­
stione di addestramento. Dopo che 
abbiamo addesu-ato una persona, sono 
necessarie alcune settimane prima che 
ella diventi sufficientemente esperta per 
leggere accuratamente la scrittura dei 
documenti. 
ENSJGN: Ma se una persona non serve 
come estrattore ha qualche ulteriore 
responsabilità genealogica dopo la sot­
tomissione dei propri fogli delle quauro 
generazioni? 
FRATELLO FUDGE: Oh, sì! Vi sono 
numerosi progetti ai quali i membri 
della Chiesa possono partecipare attiva­
mente. Per esempio. un Presidente di 
Palo può chiedere al suo personale di 
copiare le iscrizioni tombali dei cimiteri 
o trascrivere i vecchi dati anagrafici 
disponibili affinché. alla fine. tutu i 
documenti che rivestono un 'importanza 
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genealogica, possano essere raccolti e 
catalogati dai residenti di quella data 
zona. Questo lavoro deve essere coordi­
nato. Cosi chiunque abbia antenati che 
vivevano in quella zona possono avere 
un immediato accesso ai documenti che 
li riguardano per portare così a termine 
la preparazione o la verifica dei suoi 
registri di gruppo famìliare delle quattro 
generazioni. 
La catalogazione dei documenti è un 
altro importante servizio che i membri 
possono svolgere. In vece di dover esami­
nare una bobina dopo l'altra di micro­
film, il ricercatore non farà che control­
lare J"indice per conoscere quale bobina 
in particolare lo interessa. 
Un'attività di grande interesse per i 
membri sarà lo svolgimento del lavoro 
di ordinanza de] tempio per i nomi che 
verranno estratti dai documenti. Nel 
giugno del 1971, in collaborazione con 
due pali di St. Georgc. Utah, abbiamo 
dato inizio ad un progetto pilota per 
l'estrazione. Con meno di quaranta 
persone chiamate come estrattori, questi 
due pali sono attualmente in grado di 
fornire tutti i nomi necessari al tempio di 
St. George per il suo attuale ritmo di 
attività di tempio. 
n desiderio profetico del presidente 
Kimball. che ogni distretto di tempio 
fornisca tutti i nomi per il propno 
tempio. sarà ben presto una realtà. Ed è 
facile vedere come questa fase ci porta a 
quella successiva di una maggiore attivi­
tà di tempio, di un maggior numero di 
templi, di una più vasta opera missiona­
ria tra i vivi e tra i morti . E come Chiesa. 
noi vediamo in mezzo a nm 
l'adempimento delle profezie. 
Raccoglieremo una vasta riserva di 
nomi per il la\oro di temp1o. 
Possediamo già un gran numero di 
microfilm dai quali estrarre i documenti, 
ed altri documenti genealog~ci sono 
fotografati ogni giorno. lo media una 
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persona può estrarre venti nomi all'ora. 
Con l'aumento del numero dei missio­
nari, chiamati a questo lavoro, aumente­
rà anche la riserva di nomi pronti per il 
lavoro di tempio. Ogni distretto di 
tempio sentirà la necessità di svolgere 
una mole maggiore di lavoro ad un 
ritmo più rapido. l dirigenti del sacerdo­
zio semiranno la necessità di incoraggia­
re i loro membri a frequentare più spesso 
il tempio. Sono sicuro che vedremo più 
sessioni nei templi, più ore di apertura 
dei templi stessi ed un maggior numero 
di persone che visitano più spesso questi 
sacri edifici. 
È facile prevedere il giorno, dj cui ha 
parlato il presidente KimbaU, in cui i 
nostri tcmpli rimarranno aperti venti­
quattro ore al giorno ed il loro numero 
sarà grande in tutta la terra. La raccolta 
e l'estraz_ione dei documenti favorirà il 
verificarsi di questa condizione. Grande 
risalto sarà dato all'edificazione di nuovi 
templi cd alla frequenza al tempio. 
L'unico modo in cui si potrà raggiungere 
questo obieuivo è incanalando l'energia, 
l'inteUigenza ed i talenti dei membri in 
uno sforzo congiunto, invece di contare 
solamente sugli sforzi individuali. 
ENSIGN: Si sta facendo qualcosa per 
accellerare l'approvazione dei nomi per 
il lavoro di tempio dopo l'avvenuta 
estrazione? 
FRATELLO FUDGE: I centri di servi­
zio di tempio, nei distretti di tempio 
d'oltremare, vengono istituiti per svol­
gere molte delle funzioni sinora compiu­
te dal Dipartimento Genealogico. Per 
esempio: un centro di servizio di tempio 
è stato aperto in Brasile, i Santi brasilia­
ni non hanno più necessità di inviare i 
loro registri di gruppo familiare e modu­
li di regi trazione a Salt Lake City per 
l'evasione, aspettare che siano rimandati 
in Brasile per poi rispedire 
l'informazione a Salt Lake City, dopo 
che i] lavoro di tempio è stato fmalmente 

«Sento per il lavoro 
di tempio per i morti 

lo stesso senso di 
urgenza che ho verso 

il lavoro di 
proselitismo, poiché 
fondamentalmente si 

tratta della stessa 
cosa» 

(Presidente Spencer W. KimbaU). 

svolto. Essi possono ora evadere i loro 
documenti in Brasile, svolgere là il 
necessario lavoro di tempio ed effettuar­
ne la registrazione. Il tempio invia a Salt 
Lake City soltanto una copia delle 
ordinanze completate per inclusione nei 
nostri archivi sotterranei, ai fini della 
loro conservazione. 
Questa stessa procedura si applicherà ai 
nostri sforzi di microfilmaggio. Presto 
fotograferemo, svilupperemo. catalo­
gheremo ed estrarremo documenti in 
varie parti del mondo. Dopo che il 
distretto di tempio avrà completato il 
suo lavoro, soltanto i negativi del lìlm 
saranno inviati al Dipartimento 
Genealogico a Salt Lake City. 
ENSIGN: Quando comincerete ad isti­
tuire questi centri di servizio di tempio? 
FRATELLO FUDGE: Non appena se 
ne presenterà la necessità. Attualmente 
ve ne sono a città del Messico. a San 
Paolo del Brasile ed a Tokio. Tutto 
questo fa parte del_ piano che vede 
affidare la responsabilità di questo lavo­
ro ai Santi della Chiesa. Essi hanno 

l'autorità. i documenti e gli strumenti 
necessari per l'estrazione e l'evasione. e 
hanno anche i templi. 
La registrazione del lavoro di tempio 
ben presto sarà accellerata 
dall'installazione di piccoli ca lcolatori 
nei tempi i. L'uso di un sistema mcccano­
grafico permetterà di effettuare automa­
ticamente l'emissione di un nome e 
l'aggiornamento di un documento. La 
vostra raccomandazione per il tempio 
porterà una striscia magnetica con 
l'indicazione del vostro nome ed il 
numero dell'unità (rione o palo). 
Quando inserirete la raccomandazione 
nel calcolatore questo vi indicherà im­
mediatamente il nome della persona per 
la quale agite per procura, immetterà il 
vostro nome, numero di unità c data nei 
registri del tempio e fornirà documenta­
zioni statistiche aggiornate per i dirigen­
ti del sacerdozio di rione. 
ENSIGN: Vi sono nuove risorse atte ad 
aiutare le persone che ancora stanno 
compilando i loro fogli di gruppo fami­
liare delle qualtro generazioni? 
FRATELLO FUDGE: Sì. Lo scorso 
settembre abbiamo introdotto un nuovo 
corso di genealogia di dodici settimane 
da tenere durante la Scuola Domenicale 
con un manuale adattato alle ricerche 
per le quanro generazioni. Un altro 
nuovo sussidio è l'archivio genealogico 
meccanografico. Quando. nel luglio del 
1979. i membri cominceranno a sotto­
porre copie accurate dci loro alberi 
genealogici, compileremo un enorme 
archivio meccanografico di tutte le in­
formazioni genealogiche che riceviamo. 
Per esempio, supponiamo che una per­
sona segua la classe di genealogia della 
Scuola Domenicale ed impari a presen­
tare i suoi registri di gruppo familiare 
delle quattro generaziont. La prima cosa 
che vorrà fare è controllare l'archhio 
genealogico meccanografico della 
Chiesa. Sottoponendo una copia del suo 
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albero genealogico. compilato sino a do­
ve è potuto arrivare con le informazioni 
in suo possesso, chiederà al calcolatore 
di verificare se il suo albero genealogico 
è già stato incluso nei nostri archivi. In 
questo caso gli forniremo tutte le infor­
mazioni in nostro possesso e gli comuni­
cheremo i nomi e gli indirizzi delle perso­
ne che hanno souoposto le 
informazioni. 

figli e a mio padre, di incontrar i di 
quando in quando per accertarsi che le 
informazioni, indicate nel nostro albero 
genealogico e registri di gruppo familia­
re. siano correlte. Così quando arrivere­
mo al luglio del 1979. saremo pronti ad 
inviarli a l Dipartimento Genealogico. 
Inoltrerò anche tutte le informazioni 
genealogiche in mio possesso al di là 
delle quattro generazioni . 

Nuove tecnologie sono state messe a 
disposizione dell'umanità per conseguire 
gli scopi del Signore più rapidamente e 
con più grande accuratezza del passato. 

Stiamo anche sviluppando un catalogo 
meccanografico che elencherà tutti i 
volumi disponibili presso le nostre bi­
blioteche oltre che i documenti genealo­
gici di tutto il mondo che non abbiamo 
nelle nostre biblioteche e che non inte­
diamo microfùmare. Se abbiamo il do­
cumento di cui La persona ha bisogno. il 
catalogo le mdicherà dettagliatamente 
dove rintracciaiio. Se non abbiamo tale 
documento. il catalogo nmanderà il 
nchiedente alla fonte originale del docu­
mento. Si spera che riproducendo il 
catalogo su microfilm o con altri mezzi. 
potremo distribuirlo con la massima 
frequenza ed a basso costo alle bibliote­
che delle case di riunione di palo. 
ENSJGN: Questo Lavoro o;embrn molto 
eccitante, sia attuai mente che per il 
futuro. Che co a si può fare in famiglia 
per fa~orire lo volgimento di questo 
lavoro? 
FRATELLO FUDGE Personalmente 
chiedo ai m1e1 figh, a m1a orella, ai uoi 
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Incoraggio i miei figli sposati a conti­
nuare a scrivere una storia delle loro 
famiglie e personale. Ho cominciato ad 
incidere su nastro la mia storia. Ritengo 
che l'incisione su nastro abbia dei punti 
a favore poiché i miei nipoti e pronipoti 
saranno efTettivamente in grado di 
ascoltare la mia voce. 
ENSIGN · Mi a spiegare il motivo per 
cui la Chiesa ha posto l'accento sul 
tenere diari e stendere storie personali e 
familiari? Che relazione ha questo con il 
lavoro genealogico? 
FRATELLO FUDGE: Oltre al fatto che 
il Signore ci ha comandato di tenere una 
documentazione della nostra vita, i figli 
ed i nipoti traggono grande benefici 
dalla conoscenza del loro retaggio. l 
documenti personali ci portano più 
vicini ai nostri antenati e volgono più 
rapidamente verso di loro il nostro 
cuore. po1ché li conosciamo meglio. 
QueUa che a prima vista può essere 
embrata un'attività senza importanza, 

che descrive le cose di tutti i giorni dei 
nostri genitori, spesso ci hanno ispirato 
ad essere più coscienziosi 
nell'osservanza dei comandamenti. l 
nostri lega m i fa miliari di conseguenza 
diventano più saldi e sentiamo crescere il 
nostro desiderio di celebrare per loro le 
ordinanze di salvezza del Vangelo. 
ENSJGN: È questo il motivo principale 
per cui nel t 980 si terrà. come è stato 
annunciato di recente. La conferenza 
mondiale sui documenti che avrà come 
tema la «Prcservazione del no tro 
retaggio»? 

FRATELLO FUDGE: Si. Vogliamo 
incoraggiare i Santi a tenere una storia 
personale c familiare. Speriamo che la 
conferenza favorisca il lavoro missiona­
rio, mettendo in risalto l'interesse della 
Chiesa per la famiglia e per il retaggio 
personale e comune. 

Altro scopo principale deUa conferenza 
è queUo di aprire a tutto iJ mondo 
l'archivio· genealogico meccanografico. 
Incoraggiamo i non membri. oltre che i 
membri, a sottomettere i loro alberi 

genealogici per la creazione di un archi­
vio centralizzato. Attendiamo con ansia 
questa conferenza e ci aspettiamo che da 
essa scaturisca molto bene. 
ENSIGN: Quali sono i suoi sentimenti 
nei confronti di questo nuovo 
programma? 
FRATELLO FUDGE: Ritengo che sia­
mo veramente una generazione privile­
giata. Molti antichi profeu avrebbero 
voluto vivere ai nostri giom1. La. nostra è 
un 'epoca di sforzi intensi. sforzi ai quali 
tuui dobbiamo coiJaborare. Nessuno 
può svolgere il suo compito da solo. 
Ricordo la preghiera che il Salvatore 
offrì prima di entrare nel Giardino del 
Getsemani. Egli pregò affinché i disce­
poli potessero diventare uniti come Egli 
ed il Padre erano uniti (vedere Giovanni 
17:22). Stiamo cercando di unire tutta La 
famiglia di Adamo. Se vogliamo rag­
giungere questo obiettivo dobbiamo 
essere uniti nei no:.tri sforzi . Il risultato, 
naturalmente. sarà il compimento 
dell'opera che il nostro Padre celeste 
vuole che svolgiamo secondo lo schema 
da Lui stabilito. 
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